
GA ETTA ALE
DEL 11EGNO D'ITALIA

ANNO 1882 ROMA - VENERDP 17 MARZO NUM. 65

A SS001A ZION I. Tdm. ßem..im
Compresi i R4ndiconti Uffreia 3toma ....................IL 11 21 40

del Parlamento Per tutto il Regno ....... ,, 13 2(> 48

Giornale penza Rendiconti..... 10 3
Estero aumento spese postall. - Un numero separato, in Roma, cent. 10;

per tutto 11 ÈÀg1Ío dinf. i5. Un numero ari•etrab costa il doppio. - Le Asso-
ciazioni decorrono dal 1° del niese

INSERZIONI.
Annunzi giudiziari cent. 25; ogni altro avviso cent. 30 per ogni linea di calonna o spazio di linea.
AVVERTENZE. - Le Associazioni e le Inserzioni si ricevono esclusimmente

alla Tipografia EREDI ROTTA, via della Missione. Nelle provincia del Regnoed a1PEstero agli Uffizi Postali.

DIREZIONE: RoxA, Via del Governo Vecchio, n. 84. Piano 1

PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

amera dei JDeputati

Nella seduta di ieri fa annunziata dal Presidente la morte
del deputato Tito Ronchetti e quella de'senatori Bombrini e
De Ferrari. Il Presidente i deputati Biancheri; Crispi, Bor-
tolucci Mantellini, il Presidènte del Consiglio e il Ministro
di Grazia e Giustidia si resero intorpreti dal coniune dolore
per la perdita debenemeriti cittadini e patrioti, dei quali
conimemoratóiio le virtù pubbliche e prikate.
Data poilettura di una proposta di legge del deputato

Giovagnoli e di altri, ammaga dagli Uf§gi, per costituire in
comune e Preturaiepaiata di Roma i comupi di Mentana e

di Monterotondo, si proseguì la discussione del disegno di
legge sulla bonificazione delle paladi e dei terreni paludosi.
Ÿi presero parte i deputati Nervo, Visocchi, Grossi, Roncalli,
Colaianni, Branca, il relatore Romanin-Iacur e i Ministri dei
Lavori Pubblici e di Aglicoltura e Commerbio. Furono ap-
provati igrimi tre Articoli.

ORDINE DELLA C 11 Nk WITAMA

S. M. si compiacque nominare zelfUrdine della Corona
d'Italia:

SuHa proposta del Ministro delPInterno:
Con decreto del 2i settembre 1881:

A cavaliere:
Basettoñolt. Giacomo, di Camisano (Vicenza).
Tarlazzi MÏehele, segretario nell'Amniinistrazione provinciale, col-

locato a riposo.
TaŸantÍ Mansueto, tenenta nei Reali carabinieri.
Fagliano Bernardino sindaco di hionastero (Canec).
Da Litala-avv. Ignazio, di Túpoli.
Greco Andrea, sindaco di Montesano (Salerno).
Vecchio Franceseo, sindaco di Padala (Salerno).
Roezio iacomantonio, già sindaco di Sala Consilina (Salerno).
De Vita dott. Gaetano, di Sala Consilina.

Isoldi Pasquale, sindaco di Gaggiano.
Ortu Annibale, giudice conciliatore in Cagliari.
Tommasi cav. Luigi, sindaco di Cortona, consigliere provinciale di

Arezzo.
Buri don Vincenzo, parroco di Lucento (Torino).
Scardaccione Decio, sindaco di Sant'Arcangelo (Potenza), consi-

gliere provinciale.
Picconi avv. Lorenzo, sindaco di Lucignano (&rezzo).
Lazzeri Pietro, sindaco di Marciano (Arezzo).
Lodi dott. Giuseppe, archivista negli archivi di Stäto.
Berra Attilio, segretatio nel Ministero delPInterno, collocato a

riposo.
Floravanzo Ascanio, sindaco di Breganze (Vicenza)
Sabatini Francesco, sindaco di Casalbueno (Salerno).
Romano dott. Pietro, commissario del vaccino nel circondario di

Sala Consilina (Salerno).
Lolli don Giovanni, parroeo di Meletole (Reggio Emilia).Pizzati Gaetano, sindaco di Valdagno (Vicenza).
Meneghini dott. Franceseo, sanitario nelle carceri giudiziarie diVenezig..
Viola conto Eastacchio, di Venezia.
Sola conte Andrea, di Milano.
Ciapetti avv. Ottavio, già sindaco di Castolfiorentino (Firenze).
Mazzabuli Sergio, sindaco di Belforte sul Chienti (Macerata).
Tedeschi avv. Alessandro, consigliere provinciale di Parma.
Madia avv. Edoardo, di Napoli.
Pircopo avv. Gennaro, di Napoli.
Giordano Giovanni duca di Oratino, di Napoli.
Monti Agostino, ispettore di pubblica sicurezza.
Ugolini conte Galeazzo, di Roma.
Chiellini avv. Ugo, consigliere provinciale di Pisa.
Battirelli-Mercazzi Gaetano, ispettore di pubbücä sicurenn
Gioletta Paolo, sindaco di Bolzago (como).
Pettuti Nicola, già siadaco di Santa Croce di Magliano (Campo-

basso).
I Bertaa avv. Carlo, di Pinerolo,I

.

Risso Pietro, considico collegiato di Pinerolo.
Con decreto del 31 luglio 1881:

Muzzillo avv. Fra:acesco, già sindaco di Cosenza.
Con decreto del 5 citobre 1881:

A cavaliere:
Casanova Francesco, cassiere del Monte di Pietà di Milano.
Raffoni avv. Emilio, sindaco di Grezzana.
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Gr O I B.BTI Sezione, perchè ne riferiscano alla adananza con relazione in i-

scritto.

,
Art. 4. Per la validità delle deliberazioni del Consiglio plenario

23 Numero 059 (Berie 3 ) della Raccolta ufficiale delle legge e si richiede la presenza di almeno 17 consiglieri. Per quella della
dei decreti de2 Regno contiene il seguente decreto: Giunta la presenza di otto, salvo le disposizioni dell'art. 107 della

UMBERTO I legge 13 novembre 1859 riguardanti i provvedimenti disciplinari.
PM GEAzu DI MO E PER YOLOR DRM MBIONE Le deliberazioni si prenderanno per alzata e seduta. Negli af-

RE D'ITALIA
Veduto l'articolo 6 della legge 17 febbraio 1881, num. 51

(Seriey), sul Consiglio superiore della pubblica istruzione;
Sentito il Consiglio superiore delPistruzione pubblica ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

.Arifoolo unico. È approvato 11 regolamento per il Cohsiglio su-

periore delPistruzione pubblica, annesso al presente decreto, e

firmato d'ordine Nostro dal predetto Ministro.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del ßegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo ossèrvare.
Dato a Ro.ma, addì 2 gennaio 1882.

GAIBERTO.
BACCELLI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELU.

REGOLAMENTO per il Û0nsiglio superiord
di pubblica istruzione.

TITOLO I.

Organizzazione del Consiglio.

Art; 1. Il ConãÍglio superiore si compone di 32 membri nomi;
nati nei modi prescritti lla legge Sî aduna due volte Panno,

nel mese di aprile ed in ottobre; ma può essei•e convocato straor-
dinariamente dal Ministro.
Art. 2. Una Giunta di 15 membri nominati dal Ministro fra i

consiglieri si riunisce ordinariamente una volta al mese.
11 Ministro, o par esso il vicepresidente, può convocarla straor-

dinariamente quando occorro.
Essa si divide per libera opzione dei consiglieri in sezioni, com-

poste ciascuna di almeno cinque membri.
Un consigliere può appartenere a più sezioni.
Ledezioni sono:

p) Sezione delle scuole secondarie classiche;
b) Sezione delPistruzione tecnica;
c) Sezione dell'istruzione primaria, magistrale e femminile.

Gli affari attinenti agli studi superiori e non devoluti al Consi-

glio plenario saranno trattati dall'intera Giunta.
Le sezioni hanno per ufficio di stadiare preventivamente gli af-

fari ad esse affidati per rifedrne alla Giunta, cui spetta il voto ,

definitivo. Esse siedono e funzionano solamente nel tempo in cui

la Giunta è riunita.

Art. 3. Il Consiglio è presieduto dal Ministro o da un vicepre-
sidente che è nominato dal Re fra i consiglieri, e sta in ufficio un

biennio. Esso dietro invito del Ministro convoca il Consiglio ple-

nario, determina l'ordine del giorno da inviarsi preventivamente
ad ogni consigliere, e cura la regolare distribuzione degli afByri
con 14 norme e nel modo stabiliti dal pfesente regolamento. Può

delegare un consigliere che lo rappresenti ogniqualvolta sia im-
pedito &intervenire, o anche intervenendo non voglia tenere la

presidenza.
Il vicepresidente affida lo studio di.ciascun affare ad un consi-

gliere o ad una CommissioAe scelta fra i membri della rispettiva

fari attinenti alla disciplina, o riguardanti persone la votazione è
segreta.
Art. 5. Il segretario risponde della custodia degli atti del Con-

siglio e della Giunta.
Nelle riunioni delle Sozioni l'ufficio di segretario è rappresen-

tato dal più giovane dei consiglieri che ne formano parte.
TITOLO 11.

Attribuzioni del Consiglio plenario.
Art. 6. Il Consiglio plenario, a richiesta del Ministro,
a) Prepara ed esamina le proposte di legge, regolamenti ed

altri, provvedimenti generali sull'ordinamento degli studi, sullo
stato degli insegnanti e sulle norme da seguirsi per la loro no-

mina (art. 7 legge 17 febbraio 1881);
b) Stabilisce i criteri generali pel conferimento dei posti di

perfezionamento, sì alPinterno che all'estero, indicando special-
mente la più conveniente distribuzione dei medesimi.
Art. 7. Sark sempre domandato il parere del Consiglio ple-

nario:

a) Quando si tratti di valutare i titoli degli aspiranti a cat-
tedre vacanti nelle Università del Regno (art. 11 della legge 13
novembre 1859, e art. 7 della legge 17 febbraio 1881).
Nel caso speciale di un concorso esso dovrà esaminare in primo

luogo se tutte le norme prescritte dai regolamenti sono state os-

servate; se i titoli valutati dalle Commissioni esaminatrici siano
esclusivamente quelli trasmessi dall'aspirante colla propria do-
manda; se le Commissioni abbiano categoricamente espresso il
giudizio richiesto, e questo corrisponda ai criteri adottati; e ras-
segnerà la relazione e i verbali al Ministro, colle osservazioni che
crederà opportune;

b) Quando si voglia aumentare lo stipendio ai professori pel
fine contemplato dall'art. 73 della legge 13 novembre 1859;

c) Quando si voglia accordare Pantorizzazione al libero inse-
gnamento a coloro che abbiano date prove non dubbie di capacità
nelle discipline che professano, a senso dell'art. 96 della legge
suddetta ;

d) Quando si presenti la necess tà di collocare a riposo un
professore ordinario di Università che a cagione di malattia o di
età non trovisi in istato di riprendere o continuare utilmente le
suo funzioni (art. 109 della legge 18 novembre 1859);

e) Quando occorra di sopprimere quelle scuole universÏtarie
di secondo ordine che fossero riconosciuto poco vantaggiose.
Por questa soppressione si richiede il voto conforme del Consi-

glio (art. 174 della legge 13 novembre 1859);
f) Quando si vogliano approvare i libri e trattati destinati

alle pubbliche scuole e i programmi d'insegnamento. Il Consiglio
li esamina e propone Papprovazione (art. 10 della legge 18 no-
vembre 1859).
Art. 8. Al termine di ogni quinquennio presenta al Ministro

una relazione generale dello stato di ciascuna parte de1Pistra-
zione, con le osservazioni e proposte che stimera convenienti. A
tal fine sono comunicati al Consiglio i rapporti delle autorità sco-
lastiche (art. 15 della legge 13 novembre 1859).
Art. 9. Giudica dei mancamenti e delle colpe imputate ai pro-

fessori delle Università quando possono farli incorrere nella depo-
sizione o sospensione per un tempo maggiore di due mesi.
In questo caso occorre il giudizio conforme del Consiglio (artif

coli 12 e 107 della legge 13 novembre 1859).
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TITOLO IIL
Attéibuzioni deÏIm Giunta.

Art. 10. La Giunta ha attribuzioni proprie e ne esercita altre
per riferire al Consiglio plenario, di cui è organo.
Art. 11. Fra le attribuzioni di sua speciale competenza, alcune

riguardano gli Istituti scolastici e gli esami:
a) Essa dà 11 suo parere sulle domande di pareggiamento

fatte dagli Istituti comunali e provínciali d'insegnamento secon-
dario;

b) Può proporre al Ministro ispezioni agli Istituti d'insegna-
mento si pubblici che privati, suggcrirne le norme e chiedere la
comunicazione delle relazioni di ispezioni già fatte;

c) Giudica delle cause che possono determinare la chiusura
di un Istituto d'istruzione secondaria, secondo l'art. 248 della
legge 18 novembre 1859;

d) Propone al Ministro i membri estranei delle Commissioni
degli esami di laurea, a sendi delPart. 137 della legge 13 novembre
1859;

e) È sentito il suo parere ogniqualvolta una persona contem-
plata dalPart. 69 della legge 13 novembre 1869, domandi il rico-
noscimento dei gradi ottenuti fuori del Regno, con dispensa dei
relativi esami di laurea (art. 140 della legge suddetta).
Art. 12. Altre attribuzioni della Giunta si riferiscono al perso-

nale insegnante:
a) Essa dà il suo parere sulla idoneità dei professori dei Gin-

nasi, Licei, Scuole ed Istituti tecnici, in base alla relazione della
Commissione esaminatrice, e a quella del Consiglio provinciale
scolastico (art. 209 e 290 citata legge);

b) Emette il suo giudizio sull'equipollenza dei titoli per le do.
mando di patente d'idoneita all'insegnamento secondario ed ele-
mentare, con dispensa dall'esame;

c) Gíudica dei ricorsi che gli aspiranti a.d una aggregazione
presentassero contro il voto della Facoltà circa la estimazione dei
loro titoli (art. 78 della legge 13 novembre 1859)

a) Esamina sé un professore di scuole secondarie dopo 30 anni
d'effettivo servizio e 55 anni di eth possa o no continuare util-
mente nell'esercizio delle sue funzioni (art. 851 della legge sopra
citata).
Art. 13. La Giunta funziona come autorità giudicante nei se-
guenti casi:

a) Interviene quando si tratti di conflitti di competenza tra le
varie autorità scolastiche (art. 11 legge citata);

b) Giudica dei mancamenti e colpa imputate ai professori di
scuole secondarie classiche e tecniche, delle normali e magistrali,
se le colpe siano tali da meritare la deposizione (art. 11 legge ci-
tata'.
Trattandosi di titolari di Ginnasio Licei, la Giunta verrà sen-

tita anche nel caso di semplice sospensione (art. 216 eitata legge).
c) Dà il suo parere sui reclami che potessero elevarsi contro

gPinsegnanti che non sono membri del Corpo accademico, o con-
tro gl'insegnanti a titolo privato (articolo 111 della citata legge);

d) Donosee in via di appello della esclusione o della interdi-
zione temporanea dal corso degli studi pronunciata contro gli stu-
denti delle Università (art. 14 citata legge).
Art.14. La Giunta riferisce al Consiglio plenario:
a) Intorno ai libri e trattati destinati alle pubbliche scuole, e

ai programmi d'insegnamento ;
3) Intorno ai posti di perfezionamento, si alfinterno che al-

l'estero.

12 Numero 0000LIY (ßerie 36, parte supplementare) della
Baccoltaufßeiale delle leggi e dei decreti del Regnoconiisne ß
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONill

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società anonima
per azioni nominative, sedente in Bitonto (provincia diBari),
col nome di Banca Bitontina, col capitale nominale di lire
100,000, diviso in n. 1000 azioni da lire 100 ciascuna, e
colla durata di anni 50, decorrendi dalla data del presente
decreto ;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5258;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Società anonima per azioni nominative, denominata
Banca Bitonfina, sedente in Bitonto, ivi costituitasi, e retta dallo
statuto inserto nelPatto pubblico del 9 ottobre 1881, rogato dal
notaro Carmine Losito, è autorizzata; e lo statuté predetto è ap-
provato con le modificazioni contenute ne1Paltro atto pubblico di
deposito de114 febbraio 1882, rogato pure in Bitonto dal predetto
notaro Carmine Losito.
Art. 2. La Società contribuirà nelle spese degli uffici d'ispezione

per lire 150 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito deliigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 2 marzo 1882.

UMBERTO.

BERTL

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nd personale dell'Amministra-
eione dei telegraß:

Con Direttoriali decreti del 25 febbraio 1882:
Evola Vincenzo, e Fraia Salvatore, giornalieri meccanici, sononominati meccanici collo stipendio di lire 2000.

Con Ministeriale decreto del 27 febbraio 1882:
Generini Carlo, ansiliario, è collocato in aspettàtiva per causa di

malattia.
Art. 15. La Giunta in generale dà il parere sulPapplicazione

delle leggi e regolamenti a casi particolari non riservati al Con-
Biglio plenario.

Roma, 2 gennaio 1882.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro per la Pubblica Istruzione

Con Ministeriali decreti del 28. febbraio 1882:
Russo Giuseppe, ufficiale, è, in seguito a sua domanda, nominato

commesso;
Barbaroux Ottavio, commessogeollocato in aspettativaper causa

d'infermità.

G. BACCELLL
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DIRE IONE GENERALE

PEOOHIO À i pro oÉÈi elegráfici

Risultamenti della contabilità colle altre Amministrazioni In ca ss i deg li

Differenze che dalle liquidazioni Per telegrammi
trimestrali risultano COMPARTIMENTI spediti

MMINISTRAZION REDIT ERITO II'j; .gg

da riscuotere da pagare
TELEGRAFICI

dello Stato

2 3 4 5 6

Austro-Ungarica . , , , . 128,138 40 118,737 50 4,400 90 > Bari . . . . . 119,003 93

Franöese . . . . . . . . 393,805 05 431,224 53 37,419 48 Bologna . . . 128,637 80

Ottomana . . . , , , , , 149,123 38 160,505 84 11,382 46 Cagliari. . . . 42,634 15

Svissera . . . . , , . . 35,990 80 26,100 > 9,890 80 > Firenze
. . . . 143,056 99

Societh Mediterranean-hteuien . 19,142 46 193,912 50 > 174,770 04 Napoli . . . . 1T9,409 »

Id. JCapra Telegraph . , 104,611 83 104,789 63 » 178 80 Palermo . . . 182,519 25

RepubblicadiS. Marino , ,
41 65 41 65 Reggio(Calabria) 100,530 65

Ferrovie Altä Italia . . . .
31,466 10 31,466 10 Roma . . . . 114,167 40

Id. Totino Cir.è-Lanzo .

- 523 20 523 20 Torino . . . . 404,285 45

Id. Meridionali . . . . 3,ßl7 39 3,617 89 Venezia . . . 148,240 80

Id. Romane , , , , , 13,213 30 » 18,218 30 Diversi (Uffici Ferm.) >

Id. Calabro-Sicule . . .
666 80 » 663 80

Id. Reali Sarde . . . .
- 1,187 85 » 1,187 85

Id. Settimo-Rivarolo . .
374 90 374 90

Id. Veneta . . . . .
634 > 634 >

Id. Milano-Saronno . . 1,433 80 1,438 30

Tramvia Roma-Tivoli. . . .

Miniere Monteponi . . . .
139 60 139 60

Id. Pienza (Murlo) . . .
38 75 38 75

Aggio dell'oro . . . . . . 1,317 65 1,317 65

Bomme del 4 trimestre . . L. 880,465 91 1,035,270 68,946 19 223,750 28 1,562,485 42

Id. dei 8 primi tžimeetri » 2,511,436 65 2,406,107 'i 482,844 29 397,515 40 4,482,465 18

Somme di tutto l'anno . . L. ) 3,891,902 56 3,441,877 76 551,790 48 601,265 68 6,044,950 60

CONFRONTO FRA IL

trimestre 1881 , , , . L. 880,465 91 1,035,210 > 68,946 19 223,750 28 1,562,485 42

Id. 1880 , , . .
a 797,244 64 772,068 83 158,486 16 133,805 85 1,589,565 93

Differenze nel 1881 . . L, 88,221 27 ‡ 263,206 17 89,539 97 90,444 93 - 27,080 51

nao 1881
.

. . . . . L. 8,891,909 se 8,441,877 76 551,790 48 601,265 68 e,o44,eso ao

Id. 1880 . . . . . , a 8,139,450 72 3,141,871 30 546,634 08 549 054 66 5,917,503 67

Differenze nel lSSI . . L. ‡ 252,451 52, 0 97,
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DEI, TELEGRAFI

del quarto trimestre 1881.

Uffici TASSE
CONTRIBUTO TORLE per

VALORE

PROVENTI telegrammi
dei

Pertelegrammi di diversi delle governativi telegrammi

. a
governativi ANNOTAZIONI

spediti . per spese precedenti spediti

alPestero
vari

telegrafiche 4 colonne
d

fran higia

8 9 10 11 12

22,195 25 934 64 37,710 46 179,861 28 16,046 90 L'entrata utile dell'Erario o data

10,556 75 548 70 15,627 88 164,371 08 16,558 75 66 50
dalle colonne 46 e 11*, sottratta la56
ed ascende per tutto

6,148 60 135 » 1,518 87 50,431 62 7,088 80 10 90 l'anno 1881 a . . .
L. 9,545,565 48

72,725 17 994 57 75,478 82 292,255 55 20,457 30 -54 40 La corrispondente
entrata del 1880 fu

92,191 40 1,751 80 18,122 82 291,475 02 31,088 > 1,179 10 di. . . . . . . . . . » 9,187,752 95
44,452 39 1,671 04 27,061 80 255,701 48 52,897 10 4 80

Di piit nef 1881 L, 407,812 53
57,858 74 566 85 18,749 25 177,704 99 13,564 35 26 90

100,412 55 1,484 90 13,715 78 229,810 63 2) 93,764 40 508,317 80

303,924 25 2,569 78 18,453 18 731,2ß2 61 29,472 70 2,252 55 Eiassumendo poi tutte 14 entrate

51,053 65 2,077 84 12,114 80 918,487 09 24,942 65 68 10
in conformità del bilancio, come sono
date dalle colonne da, lla e 126, alha

2,329 40 pertuttoPanto1881L. 11,198,259 01

Le corrispondenti
outrate del 1880 furono

di.......... >10,499,85245

Di più 8011881 L. 698,406 56

1) Le cifre indicate in questo spec-
chio relativamente alle risultanze
della contabilità con altre Ammini-

772,513 75 12,754 62 238,553 56 2,586,337 35 307,709 85 511,970 55 strazioni, non possono ritenersi defi,
mitive, perch'e non sono terminate le

2,292,999 98 27,833 94 205,404 23 7,008,703 38 743,718 > 1,386,302 25 contabilità relative.

2) Questa somma comprende le

3,065,543 73 40,688 56 443,957 79 9,595,040 68 1,051,427 85 1,898,272 80 tagse estere dei telegramrni in fran-
chigra.

188 Î ED IL 188Û.

772,543 75 12,754 62 238,658 56 2,586,337 85 307,709 85 511,970 55

774,615 13 8,823 37 215,286 16 2,588,290 59 181,698 85 484,443 60

- 2,071 88 ‡ 8,931 25 23,267 40 - 1,953 24 ‡ 126,016 50 ‡ 27,526 95

3,065,543 78 40,588 56 443,957 79 9,59ö,040 68 1,051,427 85 1,898,272 80

2,735,927 89 37,308 29 419,488 68 9,140,178 58 813,044 84 1,783,041 07

+ 329,615 84 3,285 27 ‡ 24,519 11 ‡ 454,867 15 ‡ 238,383 01 ‡ 115,231 78
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OVIMEliTo della corrispondenza telegrafica

Numero dei telegrammi spediti

Privati Governativi

alPinterno TOT A LE
I)i servizio

ad Uffici ad Uffici
AlPestero TORLE A pag320BÉS A CitdÎÍ0 ÏR Îf380$ÍgÍS TOTALE GENERALE

governativi ferroviari

1 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

Bari . . . . . 201 103,059 615 4,931 108,605 3,453 2,376 > 5,829 3,998 118,432
Bologna . . . 196 110,898 9,790 4,439 118,122 3,506 2,216 18 5,740 3,283 127,095
Cagliari. . . . 88 34,914 476 1,122 36,512 2,021 804 10 2,835 2,395 41,742
Firenze. . . , 151 116,523 3,520 12,400 132,443 2,970 2,344 22 5,336 4,034 141,813

Napoli . . . . 213 151,774 2,423 14,397 168,594 5,016 3,405 147 8,568 5,779 182,911
Palermo . . . 200 154,174 878 7,450 162,502 4,755 14,368 2 19,125 4,250 185,877
Reggio (Calabria) 139 83,568 1,401 8,676 93,610 4,052 2,648 21 6,721 3,495 103,856
Roma

. . . . 67 86,828 1,595 10,959 99,382 1,183 931 18,177 15,291 4,177 118,850
Torino

. . . . 243 296,668 10,585 54,046 361,499 5,729 2,049 572 8,350 7,516 877,365
Venezia. . . . 216 125,907 2,606 13,702 142,215 3,233 2,234 25 5,492 2,889 150,596

TOTALE (161 71-
mestre1881..1664 1,264,508 26,889132,122 1,423,514 35,918 33,375 13,994 83,287 41,766 1,548,567

Torsta dei 3 tri
mestri lBS1 . . 3,643,828 79,785 385,477 4,109,000 104,317 85,912 36,818 227,042 115,717 4,451,849

TOTALE dell'anno
1881 . . . . . . 1661 4,908,381 106,674 517,599 5,582,604 140,235 119,287 50,607 310,329 157,483 6,000,416

Torsta delPanno
1880

. . . . . . 1565 4,804,077 109,820 454,906 5,368,803 150,751 111,143 47,198 309,092 147,140 5,824,535

DIFFERENZA ( in pin 99 104,254 62,693 164,801 > 8,144 8,609 1,237 10,313 175,881
ne11881 in meno 2,646 » » 10,516

Roma, 7 marzo 1882.
Il Direttore Capo della 36 Divisione

En. PONz1o-VAGLIA.

MINISTERO
DI AGRICOTuTURA, INDUSTRIA E Cox¾EROIO

DIREZIONE DELL'AGRICOLTURA

CIRCOLARE (n. 495) ai signori Prefetti e presidenti dei Co-
miei ed Associazioni agrarie del Regno sui corsi d'inse-

gnamento alla stazione bacologica di Padova nel 1882.
Roma, addì 10 marzo 1882.

Anche in quest'anno saranno aperti presso la stazione bacolo-

gica di Padova due corsi d'insegnamento, uno per gli uomini e

Paltro per le donne. Il primo comincierà col giorno 15 aprile pros-
siino ventilro, e avrà termine ai primi di luglio; il secondo durerà
dai primi di luglio alla metà di agosto successivo.
Per essere ammessi ai detti corsi d'insegnamento i concor-

renti debbono soddisfare alle condizioni seguenti:
Per gli uomini

1° Di aver raggiunto almeno l'età di 16 anni;
2° Di aver frequentato con buon successo una scuola tecnica o

giAnasiale o di avere una coltura equipollente.

Pei' le donne
1° Di avere raggiunto almeno Tetà di 15 anni;
2° Di possedere uri grado d'istruzione non infëriore a quella im-

partita nelle scuole elementari.
Tanto gli uomini che le donne dovranno inoltra pagare la tassa

di ammissione stabilita in lire 20, e procurarsi, a proprie spese, 1

pochi oggetti occorrenti per gli esercizi pratici e microscopici.
Per Pammissione delle donne è necessario cho la domanda sia

presentata in iscritto alla Direzione della stazione bacologica di

Padova, non più tardi del 15 giugno p. v., correiata delle indica-
zioni di cui sopra.
Gli allievi, nonini e donne, che, a corso compinto, desiderassero

un certifleato di assistenza e di profitto, dovranno assoggettarsi
ad un esame innanzi ad una apposita Commissione. Il consegui·
mento delPanzidetto certifleato darà diritto a concorrere aHa di-

rezione di un Osservatorio bacologico.
Si compiaccia la 8. V. di dare alla presente circolare la mag-

giore possibile pubblicità.
Il Ministro: BERTL
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negli Ufnei governativi nel quarto trimestra 1881.

Numero dei telegi'ammi ricevuti Lavoro locale Telegrammi limitati Telegrammi ripetuti ygge gaggle

-
I da Amministrazioni

--

provenienti dall'interno ferroviatie per

provenienti (Somma dall'estero l'esteroedall'estero
Numero Numero (Somma

TORLE 46116 0010DR 0 AmaliniittaZioni dei delle
delle colonne

da Uffici da Uffici dalPestero 12 e 16) per l'estero
Art arie 17, 18, 19,

governativi ferroviar1 perimministrazioni ricevimenti trasmissioni 20 e 21)
ferroviarie

13 14 15 16 17 18 | 19 20 21 22

136,183 2,201 4,500 142,887 261,819 15,752 89 154,289 190,598 626997

159,778 6,624 4,393 170,795 297,890 > 579 146,821 157,167 602,457

48,582 1,062 865 45,509 87,251 > 28 59,587 62,413 209,229

158,190 9,711 14,649 182,550 324,363 14,691 1,905 151,619 176,666 609,244

201,572 7,171 15,188 223,931 406,872 > 527 285,940 272,042 915,881

207,468 1,478 7,103 216,049 401,926 48 82 117,610 125,814 615,430

109,751 2,516 7,877 120,144 224,000 1,120 22 136,809 144,187 605,638

119,301 5,441 18,326 188,068 256,918 38,858 971 223,086 292,134 806,967

357,591 16,808 60,313 434,712 812,077 14,085 4,190 822,251 375,697 1 528,800

176,760 5,121 14,996 196,877 847,473 2,906 713 173,790 189,688 714,520

1,670,176 58,186 148,210 1,871,522 3,420,089 82,460 9,005 1,721,252 1,986,356 7,219,163

4,754,221 166,113 412,300 5,332,684 9,784,483 167,620 26,048 4,921,438 5,554,744 20,454,388

6,424,397 224,249 555,510 7,204,156 13,204,572 250,080 85,054 6,642,690 7,541,100 27,673,496

6,182,991 219,948 487,383 6,890,322 12,714,857 199,579 31,755 6,318,670 7,067,718 26,832,579

241,406 4,801 68,127 813,834 489,715 50,501 3,299 824,020 478,382 1,340,917

Il Direttore Capo di ragioneria
S. Cmom. Vedato: Il Diredore Generale

E. D'AMICO.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

Il 13 corrente, aHa Camera dei comuni, rispondendo al si-
gnor Buchanam, sir Carlo Dilke disse che il governo inglese
non ha alcuna informazione ufficiale riguardo ad un concen-

tramento di truppe turche verso la frontiera delle provincie
amministrate dalPAùstria-Ungheria, e nelle quali ferve oggi
una insurrezione parziale.

11 signor Campbell richiamò l'attenzione del governo sul-

l'effetto del mantenimento dei Tribunali internazionali in

Egitto sulle presenti basi, e domandò se non sarebbe conve-

niente di rinnovare gli impegni secondo i quali i governi
esteri possono aver diritto ad intervenire per il pagamento
dei debiti privati degli indigeni.
L'oratore fece tuttavia una eccezione per i debiti la cui

sistemazione costituirebbe un impaccio alla navigazione del
canale di Suez, perchè esso è una via internazionale.
I Tribunali internazionali furono difesi dal signor Goschen,

dicendo che essi ottennero un pieno successo.
Sir Carlo Dilke citò un dispaccio di lord Derby, del 1868,

per provare gli abusi che esistevano in Egitto prima della

istituzione dei Tribunali internazionali. Egli negò che la

ferra divenga in Egitto proprietà dei forestieri. Aggiunse
che se si rinunzia ai Tribunali così come essi esistono og-

gidì, si vedranno rinascere gli abusi altra volta deplorati da
lord Derby.
I detti Tribunnli sono egualmente popolari fra gli indi-

geni come fra gli stranieri, e molti egiziani amerebbero di

vederne estesa la competenza anche ai processi fra indigeni.
La mozione Campbell fu respinta senza scrutinio.

Un supplemento speciale alla London Garette contiene

una lettera scritta dalla regina Vittoria a sirWilliam Har-
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court. La regina esprime m essa i suoi più caldi ringrazia-
menti per i sentimenti di affetto leale ed entusiastico dimo-
strati da tutto il popolo inglese per il fallito attentato del 2
marzo, o ringrazia del pari tutti i governi esteri. La regina
aggiunge che per quanto le durerà la vita, il suo scopo non
sarà che quello della prosperità della patria, e ringrazia Id-dio di averla protetta assieme a tutti quelli che la accompa-
gnavano nel momento dell'attentato.

La lettera pastorale or ora pubblicata da monsignor Mac
Cabe, il nuovo cardinale irlandese, aroivescovo di Dublino, è
grandemente commentata in Inghilterra.
Eccone una analisi. Dopo avere ricordato il manifesto che

prescrivo il rifiuto deiñtti, l'omicidio commesso a Dublino ed
il tentativo di assassinio contro la regina, sua eminenza dice
che il suo clero non può più rimanere inattivo a fronte di de-
litti, i quali tendono a gettare 10 scredito sulla religione e
suÌla patria.
" Un manifesto, dice monsig. Mac Cabe, il quale si pro-nunzia contro la sicurezza di ogni specie di proprietà, po-

mendo per conseguenza in pericolo la fede alla quale il popolo
finora è rimasto devoto, venne pubblicato nel paese e gli
abitanti sono stati chiamati a farne la applicazione sotto
minaccia delle più terribili penalità. Quelli che hanno osato
disconoscerne le disposizioni sorio stati colpiti con una atrol
cità senza esempio anche con assassinii che reclamano la
vendetto del cielo sul capo dei colpevoli. ,,
Parlando poi delle società; segrete, il prelato rammenta

che esse sono state condinnate dal papa. 11 male che esse
giungono a fare alla autorità è senza dubbio insignificante,
ma il danno morale che esse producono per i loro stessi mem-
Eri è immediato e terribile.
Costoro promettono obbedienza a chi non conoscono; si

tranformano in ciechi strumenti di un Tribunale invisibile ed
irresponsabile e diventano schiavi abbietti in tutta la forza
della parola.
Sua eminenza conchiude invitando il clero cattolico a

scongiurare il popolo di separarsi da queste società, anche
a rischio della vita.

Il testo della nota identica rimessa alla Sublime Porta
dagli ambasciatori in risposta alla sua nota del 2 febbraio
circa il cerimoniale consolare è il seguente:
" Rispondendo alla nota che io avevo avuto l'onore di in-

dirizzarle il 15 scorso dicembre riguardo alle modificazioni
introdotte dalla circolare ottomana delPottobre 1881 al ce-
rimoniale osservato fino allora circa i capi di missione ed i
consoli residenti in Turchia, ella mi ha fatto sapere che il
governo di S. M. il sultano credevasi obbligato a mantenere
nella loro integrità le misure contro alle quali io avevo for-
molate delle obiezioni sulla base dei trattati, delle capitola-
zioni e degli usi.
" Per quanto spetta ai capi di missione, la E. V. mi per-

metterà di farle osservare che le questioni di etichetta con-
cernenti gli agenti diplomatici hanno formato oggetto di di-
sposizioni generali registrate nelPallegato 17° al trattato diVienna del 1815.
" L'interpretazione dei trattati non potendo essere unila-terale ed a governo ottomano potendo tanto meno attri-

buirsi questo diritto nel caso presente, poichè esso non par-
tecipò all'atto del 1815, ne consegue che nessun cambiamento
essenziale saprebbe essere arrecato all'esercizio dei privilegi
del corpo diplomatico senza che intervenga uno scambio di
vedute fra i gabinetti.
" La stessa necessità di un accordo preventivo è evidente

per le disposizioni della circolare relativa ai consoli esteri.
Nell'impero ottomano una lunga pratica ha consacrato a
loro profitto una stabilità di diritti, che la Porta non può
abrogare di propria iniziativa, senza che ne risulti un atten-
tato alla considerazione da cui questi consoli devono essere
necessariamente circondati in Oriente per potervi esercitare
con utilità le loro funzioni.
" Credo pertanto di dover rinnovare a V. E. Ia domanda

già espressa nella mia nota del 15 passato dicembre di voler
prendere le determinazioni necessarie onde sospendere l'ese-
cuzione della circolare 11 ottobre, e per mantenere in mate-
ria di cerimoniale lo statu quo fino a quando i rappresentanti
delle potenze sieno in grado di discutere questa questione
colla Sublime Porta.

,,

La Post di Berlino reca le seguenti ulteriori notizie circa
le deliberazioni del Consiglio economico creato dal principe
di Bismark.
Li 11 marzo il Comitato del Consiglio economico ha adot-

tato l'art. 66 del progetto sul monopolio con un emenda-
mento del signor Kiepert recante che findennità ai fabbri-
canti equivarrà al quintuplo, e quella ai negozianti di foglie
di tabacco al doppio del benefizio annuo calcolato sulla me-
dia degli anni 18T7 al 1882, non conteggiandovi rè la mi-
gliore, nè la più cattiva.
Per gli stabilimenti di data piii recente si prenderanno le

medio degli anni 1876 e 1882 procedendo sempre nella stessa
guisa. È stato deciso che ogni fabbrica ed ogni commercio in
esercizio da quattro anni avranno diritto alla indennità.

11 Comitato ha poi adottata la proposta ðiiletta a che il
regolamento per la indennitå in quanto concerne gli stabili-
menti nei territori che non fanno parte dell'Unione doganale
venga riservato ai negoziati che avranno luogo appunto ri-
guardo all'ingresso di questi territori nell'Unione. Il progetto
pel monopolio fu adottato con 14 voti contro 9.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 16. - Il Journal des Débats dice che l'esistenza del
gabinetto ò basata sul programma Bay, ma che il gabinetto non
si dimetterà se la Commissione del bilancio fosse ostile a quel pro-
gramma; esso attenderà la disensaione della Camera, che à neces-
saria per stabilire chiaramente le responsabilità.
New-York, 16. - Vengono segnalati numerosi seioperi indiverse località,
1Kodena, 16. - Il sindaco e la Giunta municipale di Modenahanno diretto i seguenti dispacci alPon. Zanardelli:
« Colpito inaspettata sventura. Città commossa dolente; la co•

munanza del dolore conforta. Ringrazio suo telegramma.
« Firmato: TanNL >

< Nel generale compianto suscitato dalPimprovvisa, dolorosa,irreparabile perdita dell'egregio benemerito nostro coneittadino,
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deputato Ronchetti, le nobili ed alfettuose parole, colle quali si
compiaeque accompagnare il triste annunzio sono state accolte
dal Municipio e dalla città colla più viva riconoscenza. Il sindaeo
è già partito per Roma a fine di rappresentare il Municipio nella
luttuosa circostanza,

« Per la Giunta municipale
« Firmato: Bom. »

New-York, 15. - Il piroseafo Archimede, della Società Flo-
rio, è partito diretto pel Mediterraneo.
Nizza, 16. - Lo stato del generale Ciäldini continua a mi-

gliorare. Yenne fatta una sesta incisione per facilitare la guari-
gione.
Parigi, 16. - Nella Commissione della Camera per esaminare

Pabrogazione del Concordato tutti i membri farono ðonhari alla
abrogazione, eccettuati due.
Berlino, 16. - Sulle parole attribuite al Papa nell'occasione

del ricevimento di Schlözer, che se non dipendesse che da 8. 8.
Paecordo sarebbe diggià ristabilito su tutti i punti, la Nord-
deutsche Ælgemeine 2eitung osserva: « Senza dubbio il Papa non
ha voluto dire che fra i dignitari eeelesiastici a hii subordinati egli
incontrasse ostacoli, nè che il risimbilimento della pace dipenda
solamente dal governo prussiano. E più verosimile che il Papa
abbia voluto indicare la difficoltà, anzi la quasi impossibilità di
una soluzione conforme ai principii accentuati parecchie volte da
Bismarck e fatti risaltare anche dalla nota lettera scritta dal pria-
cipo imperiale al Papa il 10 agosto 1870. »
Vienna, 16. -- Ufficiale. - Dopo P11 corrente non vi è stato

alemi combattimento in Crivoscia. Le truppe si stabiliscono nelle
fortificazioni provvisorie.

11 governo nwntenegrino dichiara nella Politische Correspondenz
che le voci di mobilitazione delle trappemontenegrine ed i reclami
del Montenegro in causa di alcuni proiettili caduti sul terreno
montenegrino sono pure invenzioni.
A tene, 16. - Camera. -- Trieupis dice che il nuovo ministero

ha trovato lo stato delle cose in Oriente pieno di pericoli. Il go-
verno deve dunque adottare una politica che tenda a cercare buone
relazioni con tutti gli Stati, specialmente coi vicini, affine di for-
tificare e di difendere la Grecia nella lotta che preparano contro
lei le potenze straniere. Porremo la nostra attenzione sulla situa-
zione finanziaria. Presenteremo un progetto di legge relativo alla
applicazione delle leggi delle antiche provincie alle provincie nuove
ed una convenzione fra queste e le potenze estere.
Tunisi, 16. - Le truppe francesi cercheranno di chiudere i

passaggi che condnoono a Tripoli.
Oostantinopoli, 16. - Il ministero discusse la questione

dell'occupazione dei Balcani, prevista dal trattato di Berlino. Non
fu presa alcuna decisione.

l\TOTIZIE DIVERSE

Roma.- S. M. il Re si recò gli scorsi giorni a visitare
la marchesa Medici, vedova dell'illustre generale, e la signora
Lanza, vedova del compianto deputato Cav. Giovanni Lanza.
S. M. si trattenne lungamente colle egregie gëntildonne, ri-
Volgendo loro benevoli parole di conforto.
- Questa mattina furono resi solenni onori funebri alla

salma del senatore Bombrini; viintervennero le Deputazioni
del Senato del Regno e della Camera dei deputati, i delegati
della Real Casa e di S. A. R. il Principe di Carignano,
le rappresentanze dei Ministeri, gli impiegati della Banca
Nazionale e di tutti gli Istituti di credito di Roma rappre-
sentanze dei principali Istituti finanziari del Regno, e un

corteo immenso di amici e ammiratori dell'illustre defanto.
Una compagnia di vigili faceva scorta d'onore al feretro; un
battaglione di fanteria stava schierato sul passaggio del

corteo.

Dopo le esequie celebratesi nella chiesa di San Marcello,
la salma fu accompagnata collo stesso corteo alla stazione
della ferrovia per essere trasportata a Genova, ove, per de-
liberazione di quel Municipio, venne assegnato un posto di-
stinto nel cimitero di Staglieno per accogliervi le reliquie
dell'illustre concittadino.
Numerosissimi telegrammi di condoglianze pervennero alla

Direzione Generale della Banca Nazionale ed alla famiglia
per parte della Casa Reale, di S A. R. il Principe di Cari-

guano, dei Ministri, del prefetto e del sindaco di Roma, delle
Camere di commercio del Regno, degli Istituti di credito na-
zionali ed esteri.

- Nel pomeriggio ebbe pure luogo con solenne pompa il
trasporto della salma del comm. Ronchetti, segretario géne-
rale del Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti coll'in-
terventö delle Deputazioni del Senato e della Camera dei
deputati, a rappresentanti i Ministeri cogli impiegati .supe-
riori, del Municipio di Modena, e gran numero di membri dal
Parlamento. Dal carro funebre pendevano bellissime corone

di fiori, offerte dai Ministeri di Grazia e Giustizia e dei Culti,
dell'Interno e dei Lavori Pubblici, dei quali il compianto
defunto tenne il segretariato generale.
Il funebre convoglio movendo dalla via dei Due Macelli, e

dopo fatto sosta nella chiesa di Sant'Andrea delle Fratte, ri-
prese per la via del Tritone, piazza Barberini, via Quattro
Fontane e Nazionale fino alla stazione della ferrovia, d'onde
la salma sarà trasportata a Modena.

- 8. E. il Ministro Guardasigilli ha inviato al sindaco di
Modena il seguente telegramma:
" Adempiendo ad un dovere che non avrei mai creduto mi

fosse serbato, le annuncio con indicibile costernazione che il
mio imparággiabile compagno ed aniico, Tito Ronchetti,
spirò testè alle ore 1 35, e le assiburo che la sua cara me-

moria sarà sempre sacra al mio cuore non mend che a quello
dei suoi concittadini.

« ZANARDELLI. >

La Giunta municipale di quella città rispose con queste
parole:
" Nel generale compianto suscitato dalla improvvisa, dolo-

rosa, irreparabile perdita dell'egregio benemerito nostro

concittadino deputato Ronchetti, le nobili ed affettuose pa-
role colle quali si compiacque accompagnare il triste an-

nunzio sono'state accolte dal Municipio e dalla città colla

più viva riconoscenza. Il sindaco è già partito per Roma a

fine di rappresentare il Municipio nella luttuosa circostanza.
« Per la Giunta municipale

< Bom. »

Heteorologia. - Dal Bollettino di notizie agrario pubbli-
cato dalle Direzione dell'agricoltura, riassumiamo le seguenti no-
tizie sulla prinia decade di marzo 1882 :
« Il cattivo tempo, il cielo coperto, le piogge, le nevi ed i tem-

perali che si ebbero dal 1° al 4, furono in stretta relazione colla
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forte depressione, che dal 1° al 3 rimase a NW della penisola,
dando origine nel 3 ad un centro secondario sulPalta Italia, e nel
4 s'estendeva sulla Francia. Il cattivo tempo nella media e bassa
Italia nel 4-6, e soltanto nel sud il 7 dipese dalla depressione, che
formatasi il 5 sulla Sardegna, nel 6-7 si trovava sulla Sicilia, nel-
l'8 questa è lontana a SE di Capo Passaro, ed esercita solo debol-
mente la sua influenza, col mantenere nuvoloso il cielo in Sicilia.
Sotto il dominio delle alte pressioni della Svizzera ; si ebbe do-

Vanque bel tempo nei tre ultimi giorni. La decade quindi va di-

visa in due periodi: dal 1° al 4, basse pressioni al NW, dominio
di venti fortimeridionali, piogge generali in tutta la penisola
dal 6 4110, basse pressioni al 8, dominio di venti settentrionali,
forti nel 6, 7 con piogge, diminuiscono poi in intensità ed il sereno,
che in questi giorni regnava solo nell'alta Italia, si spinge mano
mano verso il Se nel 9, 10 s'estende su tutta la penisola. In causa
di ciò il massimo termometrico decadico ebbe luogo nel 10.
Dalla carta delle isoterme decadiehe si scorge, come la tempe-

ratura di questa décade sia maggiore di quella della decade
scorsa. L'isoterma 8 scorre lungo le Alpi NE; la 10 passa per
Modena e gira attorno alPAppennino ligure; la 12 parte dal Gar-
geno, passa per PAbruzzo, Firenze e si fa parallela alla prece-
dente ; la 14 attraversa il Tirreno a N della Sicilia. Anche in que-
sta decade la pioggia venne raccolta in tutte le nostre stazioni.
Le isojetali presentano diversi centri. Nella Liguria occidentale,
(millimetri 60); nelPAbruzzo, nelle provincie di Avellino e Sa-
1erno (50); presso il Lago di Como, nei Lessini, Sicilia settentrio-
nale e Calabrie (40). Su tutta la Lombardia (eccetto la Valtellina),
Veneto (eccetto le provincie piesso il Po), Liguria, la pioggia fu
intorno ai 30 millimetri; così pure in quasi tutta PItalia centrale
la pioggia raggrinnse questa altezza. Dove ne cadde la minore

quantità fu in Romagna e nelle provincie di Torino, Onneo (milli-
metri 10 .

L'acqua caduta portò un gran bene alla campagna; questa
units alPaltra della scorsa decade, à stata molto utile ai bisogni
campestri. La campagna ora presentatasi bellissima e la vegeta-
zione favorita dalle buone condizioni climatologiche si svolge do-
vunque rapidamente. I mandorli e le pesche stanno fiorendo nel-
Palta e media Italia; anche gli altri alberi come le acacie, 1 pioppi,
gli olmi, i salici, ecc., cominciano a destarsi dal sonno invernale

ed a mettere le prime foglioline. Nelle Marcite anche i gelsi co-
minciano ad inverdire. I lavori campestri, momentaneamente in-
terrotti dalle pioggie, furono ripresi e progrediscono alaeremente.
NelPEmilia si sta sendnando il trifoglio, Perba medica, eee. I fo-

raggi ed i prati in tutte le nostre regioni sono rigogliosi e verdeg-
gianti; così pure i cereali, specialmente i frumenti nelPalta Italia
hanno un bellissimo aspetto. Nelle regioni meridionali germoglia
la vite; nelle rimanenti la potatura è finita. Concludendo, Paspetto
della campagna è assai promettente; nel nord però gli agricoltori
sono in apprensione per gli alberi nel timore di un possibile ab-

bassamento di temperatura.

II torneo di Torino. - Ieri sera, scrive il Risorgimento
del 15, un pubblico elettissimo si dava convegno al teatro di via

Rossini, ove, come fu annunziato, ebbe luogo la brillante festa

equestre, un torneo di baldi cavalieri, postisi sotto gli ordini del
generale Colli di Felizzano, e che rivestivano tutti ricchi costumi
italiani del secolo xv.
Le quadriglie erano tre: la 16 portava gli stemmi della Casa Sa-

voia; la 22 quella del ramo di Savoia-Vaud; la 3. quello di Sas-
sonia. Alla festa presenziavano nel palco Reale le Loro Altezze il
Principe Amedeo, il Duca e la Duchessa di Genova, accolti con
calorosi applausi al suono,dell'inno Reale.
L'aspetto del teatro era attraentissimo; le più gentili ed ele-

ganti signore di Torino erano accorse in toelette smaglianti; la

plates, le gallerie ed il paleoseenico del Vittorio Emanuele non
accolsero mai certamente un si grande numero di dame e cava-

lieri dell'high-life.
Tutto alPintorno della platea si erano disposti a profusione i

fiori che adornavano vagamente il circo; il teatro era illuminato
a gas e a luce elettrica con lampade a sistema Siemens.
Le singole evoluzioni delle tre quadriglie e i diversi esercizi e

giuochi con salti di siepi, di barra, di anelli, ecc., riscossero ripe-
tuti applausi. No si ebbe a deplorare alcun. inconveniente. Lo
spettacolo, incominciato alle 8 112, ebbe termine alle 11, con piena
soddisfazione degli intervenuti.
Il Ricovero di mendicità e gli Asili d'infanzia ricor3eranno

certo con grato animo la festa equestre di ieri sera, il nome dei

promotori e di quanti vi presero parte, concorrendo generosamente
a così lodevole opera di beneficenza. L'introito ha superato le
lire 20,000.

Reale Accademia dei Lincei. - La Classe di seienze

morali, storiche e filologiche terrà seduta il 19 marzo 1882, ad
un'ora pom. nella sala delPAccademia in Campidoglio.

Beneficenza. - L'Unità Cattolica del 16 annunzia che il

cav. Matta Ignazio, uomo integerrimo, di fede e costumi antichi,
mercò della sua perizia, operosità, parsimonia e rettitudine, si

procacciava una vistosa fortuna, e che morendo nella tarda età di
anni 87, legava a Moriondo, suo paese nativo, un fondo stimato
settanta e più mila lire, per la erezione di una scuola infantile.

Monumento a Niccolò Tommasèo. - La Gazzetta di

Venezia del 15 annunzia che avendo il Comitato promotore già
consegnato al Municipio questo monumento, la Gianta munici-

pale ne farà la inaugurazione la mattina del giorno 22 marzo.
La statua, in marmo di Carrara, fu eseguita dal professore

comm. Francesco Barzaghi, di Milano ; il piedestallo, ín granito
di Baveno, dal cav. Antonio Dorigo, di Venezia.

Decessi. - La Garteita del Popolo di Torino del 16 scrive :

Uno dei nostri più pregiati artisti, il cav. Paolo Emilio Mor-
gari, é ieri mattina mancato ai vivi nelPetà di 65 anni. Si estin-
gue in lui una delle più segnalate illustrazioni delParte della pit-
tura a fresco, e rimangono ad onorare la presente epoca della

pittura piemontese fra i molti suoi lavori, i seguenti specialmente
degni d'ammirazione: il Medaglione del centro della vôlta dello

scalone del Palazzo Reale, nel quale è rafBgurata Papoteosi di Re
Carlo Alberto, la cupola della Basilica Mauriziana , rappresen-
tante il trionfo della religione; la vôlta della chiesa parrocchiale
di Santhià; i medaglioni della navata maggiore del duomo di

Fossano.
Da molti anni PAccademia Albertina lo annoverava fra i suoi

professori onorari, e membro delle Commissioni giudicatrici dei
concorsi, la famiglia artistica di Torino lo venerava come uno fra
i più rispettati decani delParte subalpina.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

IL CENSIMENTO DECENNALE

La popolazione dei comuni capoluoghi di provincia al 31
dicembre 1881, secondo notizie avute telegraficamente dai
sindaci, erala seguente:
Alessandria, abitanti 62,634 - aumento effettivo nel de-

cennio, 5555.
Ancona, 47,625 - aumento, 1884.
Aquila, 18,614 - aumento, 2007.
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Arezzo, 38,950 -- aumento, 43.
Ascoli Piceno, 23,207 - aumento, 270.
Avellino, 22,920 -- aumento, 2428.
Bari delle Paglie, 60,575 - aumento, 10,051.
Belluno, 15,660 -- aumento, 151.
Benevento, 21,619 - aumento, 1486.
Bergamo, 36,679- aumento, 2316.
Bulogna, 128,274 - aumento, 7817.
Brescia, 60,630 - aumento, 5289.
Cagliari, 38,578- aumento, 5,539.
Caltanissetta, 30,031 - aumento, 5875.
Campobasso, 14,818 -- aumento, 728.
Caserta, 30,550 - aumento, 1,099.
Catania, 101,499 -- aumento, 17,102..
Catanzaro, 28,523 - aumento, 3622.
Chieti, 21,835 -- diminuzione, 2625.
Como, 25,560 - aumento, 1210.
Cosenza, 16,686 - aumento, 724.
Cremona, 31,931 - aumento, 1012.
Cuneo, 24,746 - aumento, 3299.
Ferrara, 77,008 --- aumento, 4561.
Firenze, 163,112 - diminuzione, 3981.
Foggia, 40,300 abitanti.
Forlì, 40,934 - aumento, 2454.
Genova, 179,491 - aumento, 17,822.
Girgenti, 21,274 - aumento, 628.
Grosseto, 7371 -- aumento, 1055.
Lecce, 25,934 - aumento, 2687.
Livorno, 97,615 -- aumento, 519.
Lucca, 68,063 - diminuzione, 141.
Macerata, 20,214 - aumento, 383.
Mantova; 24,048 -- aumento, 1361.
31assa, 20,031 - aumento, 2000:
Messina, 126,497 -- aumento, 14,643.
Milano, 321,õ39 --- aumento, õ9,554.
Modena, 58,058 - aumento, 1368.
Napoli, 494,015- aumento, 45,680.
Novara 33,077 - aumento, 3561.
Padova 72,174 - aumento, 6067.
Palermo, 244,955 - aumento, 25,557.
Parma, 45,197 - diminuzione, 314.
Pavia, 30,009 - aumento, 331.
Perugia, 51,354 - aumento, 1851.
Pesaro, 20,869 - aumento, 1178.
Piacenza, 35,001 - aumento, 16.
Pisa, 53,957 - aumento, 3616.
Porto Maurizio, 6990 ---- diminuzione, 48.
Potenza, 20,281 -- aumento, 1768.
Ravenna, 60,800 -- aumento, 1402.
Reggio Calabria, 32,296 - aumento, 4061.
Reggio Emilia, 50,651 - diminuzione, 6.
Roma, 300,467 - aumento, 55,983.
Rovigo, 11,460- aumento, 711.
Salerno, 31,143 - aumento, 3384.
Sassari, 36,317 - aumento, 3643.

Siena, 25,204 - aumento, 779.

Siracusa, 23,507 - aumento, 1328.
Sondrio, 6982 - aumento, 481.

Teramo, 20,309 - auniento, 588.
Torino, 252,832 -- aumento, 40,188.
Trapani, 37,953 - aumento, 4319.
Treviso, 31,049 - aumento, 2758.
Udine, 32,020 --- aumento, 2390.
Venezia, 132,826 - aumento, 3925.
Verona, 68,741 - aumento, 1661.
Vicenza, 39,431 - aumento, 1745.

Dal 1871 al 1881 la popolazione dei 69 comuni capoluoghi
di provincia crebbe di 400,119 persone, ed al 31 dicembre
1881 ascese al totale di 4,501,006 abitanti.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTËALE DI METEOROLOGIA

Rohta 18 marzo.

Stato Stato
EMPERATURA

STAZIONI del cielo del mare

8 ant. 8 ant Massinia Minima

Belluno....... sereno - 20,9 ,4
Domodossola sereno - 20,8 5,2
Milano........ sereno - 20,0 7,8
Verona....... sereno - 20,9 6,8
Venezia ...... sereno calmo 19,1 9,5
Torino........ sereno - 18,9 8,8
Parma........ sereno - 20,L 8,1
Modena....... sereno - 19,4 7,3
Genova....... sereno calmo 23,0 14,6
Pesaro........ sereno calmo 14 3 4 3

P. Maurizio.. sereno calmo 17,4 13,1
Fironze.... ; sereno - 21,3 12,0
Urbino........ sereno - 4,3 9,5
Ancona....... sefeno calmo 14,8 10,8
Livorno...... sereno calmo 18,2 9,3
Perugia ...... sereno 16, 8,7
Camerino.... sereno

- 13,1 5,8
Portoferraio. sereno calmo 17,0 14,0

Aquila........ sereno - 16,2 2,7
Roma......... sereno 19,0 7,2

Foggia........ sereno 16,1 5,4

Napoli........ sereno calmo 19,4 11,6
Portotories.. nebbioso calmo --

-

Potenza...... sereno - 11,6 2,9
Lecce ......... sereno - 15,6 9,7
Cosenza ...... sereno - 15,4 6,5
Cagliari...... sereno calmo 21,0 9,0
Catanzaro... sereno - 16,3 6,1
Reggio Cal... 3rd coperto mosso 16,2 12,2
Palermo...... sereno calmo 21,3 6,7
Caltanissetta sereno - 15,6 6,0
P. Empedoele sereno calmo 19,1 9,8
Siracusa...... sereno legg. mosso 16,5 8,4



1180 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALI

TELEGRAMMA METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma 16 marzo 1882.

Pressione altissima al S delle isole britanniche, sulla Francia.,
Svizzera e Baviera; molto bassa (735) invece sulla Lapponia. Va-
lenzia, Monaco 778.
In Italia stamane barometro variabile da 775 a 769 mm. dal

N al S.

Cielo bellissimo, venti settentrionali forti in Terra d'Otranto,
deboli in generale altrove.
Temperatura aumentata al centro e molto alta dovunque.
Agitato l'Adriatico sud.
Probabilità: venti freschi settentrionali.

Ossemtorio del Collegio Romne - 16marzo 1882.
ALTEZZA DELLA STAZIONE = 4Ûm,65.

8 auf. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 770,9 770,7 76918 771,4
a 0 e al mare

Termomet.esterno 10,4 19,8 19,4 13,0
(centigrado)

Umidità relativa.... 58 13 88 58
Umiditàassoluta... 5,45 2,65 6,86 6,40
Anemoseopioevel. N.0 NE. 1 WSW. 18 N.
orar.mediain kil.

Stato del cielo........ 0. Vapori 0. bello 0, bello 0. bello
bassi

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Massimo == 22,0 C. =-. 17,6 R. I Minimo - 7,2 G.= 5,8R,

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 17 marzo 1882.

GODIRENTO VaÎOre Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROßSIMO
V A LOR I

osa nominale versato
Les

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTÉËA DANAEO

Randita Italiana 6 0|G . . . . . . . . . .

Detta detta a 0|0 . . . . . . . . .

Certineati sul Tesoro Ëmtes. 1860/64 .

Prestito Boniano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Reni Ecclesiastici 5 0|0 = .

ObbligazioniMunicipio di Roma . . . . .

Aziom Regia Cointeressata de'Tabacehi
Banca Nazionale Italiana . . . . .

. . .

Esscâ Romana
Basea Generale . . . .

Bäuca Nazionale Toscana . .

Seeietà Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Società Immobiliare . .

Banca di Roma . . . . .

BaneaTiberina................
Banca di Milano . . . . . . . . . . . . . . .

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . , 2 . . . . . . . . .

12em (Vits) ...............
Seeietà Acqua Pia antica Marcia. . . . .

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . .

ßocietà italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romapa per l'illuminaz. a Gas . .
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . , , . . .

Obbligazioni dette . .
. . . . . . . . . . . .

Teleferii ed applicazioni elettriche . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . , , .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .

BuoniMeridionali6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Poritebba
. . . . .

Comp. R. Ferr. Sarde, am. di preferenza
Obbl Ferrovie Sarde nuova emiss. 8 Oj0
As. Str.Ferr. Palermo-Margala-Trapani
1a e 26 emissione . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . .

Società Romana della Miniere di ferro .

Gas di Civitavecchia.

19 luglio 1882 - - 88 65 88 60 - -

16 aprile 1882 - - - - - -

16 ottobre 1881 - - - -
- ...

1e dicembre 1881 - - - ... -

16 ottobre 1881 - - - - - ...

16 gennaio 1862 600 ,, 600 . - - - -

500 ,, 250 , - - - ....

16 luglio" 1881 1000 ,, 750 ,
-

- - ....

10 gennaio 1882 1000 ,, 1000 , - -
-

.-

9 500
,,

250
,

820
,, 819 ,, 620 ,, 819

- 1000 ,, 700 , - -
... ...

"

1• gennaio 1882 600 ; 400
,
-

- -
....

16 ottobre 1881 500 ,, 500 ,,
500 50 503

,, - ....

Io gennaio 1682 500 ,, 250 ,, 621
,, 620 n - -

250 ,, 125 ,,
- -

-
....15 marzo 1881 500 ,, 250 , -

- -.. ...

16 ottobre 1881 500 ,. 500 ,, 465
, 464 50 - -

16 gennaio 1882 600 ,, 100 oro - -
-

-.

,, 250
,,

125 oro - -
--

-.

,,
500

,
500

22
- - 890

n 888 ,,
,, 600 ,, 500 ,,

-
-

,, 500 oro 200 oro -

,, 500 ,, 500 ,,
940

m 930
- 250 ,, 250 ,
- 500 ,, 500 -

- 500 ,, 500
,
-

lo dicembre 1881 100 ,, 30
,
-

16 gennaio 1881 500 ,, 500
,

- 500 ,, 500
,

- 500
,,

500
,

- 500 ,, 500 ,
- 250 ,, 250 ,

16 ottobre 1881 500 ,, 500 ,

- 500
,,

500 , -

- 587 50 537 50 -
--

-- 600 ,, 500 , -

..

- - 92 ,,
- - 95 ,,

- - 1145 ,,

i

-
- 515 ,

- - 460 ,

- - 275 .

O A MB I exoamI LETTsas samano Eminla
OSSERVAEIONI

li . . . . . . . 102 30 102 05 - Banca Generale 620, 619 con e fine
Li

. . . . . . . e . . . . . . . 90 Società immobiliare 500 cent,
, , ,

. 9 2ö 85 25 80 - Banco di Roma 620 50 cont.
. 2 . . . . . . . , , 90 - - - Cartelle cred. fond. Banco S. Spirito 464 50, 464 25 cont.

Oro pezzi da 20 lir
. .
- 20 79 20 76 -

860Bio di Banca 5 010 , , ,
- Il ßindaco: A. Pinni.
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BANCA R0MANA. Silmione al20 delm diFehale1882
Capitale sociale usertato utile alla tripla circolnion(IL beerJhelt.1874 N.223'ITL.15,00Ö,000.

Cassa e riserva, . . . . . . .

Cambiali e boni a sendenza non ninggioie di
del Tesoro 8 inesi. . . L. 28,989,842 55

pagabili in carta id. Biaggioré di 3 mesi 1,349,547 95
Portatogue Cedole di ren its e eartelle estratie

Boni del Tesõro acquistati direttámente , ,

Cambiali in monetà metalliða
Titoll ilörteggiati pagabill ia Inoilota metâlliën .

Autteipastoni .

Fondi pubblici e titoli di proprieta delÍn Bancà . . . .

fd. id. per conto dãIla massa di rispetto . ,Titoli
Id. id. pel fondo pen ioni o eP an di previdenza .

y Ëë'etti ricevuti all'ineasso .

Orediti , , , . . . .

Sofrerense . . . . . . .

Depositi . . .

Partite varie . . . . . .

. L, 16,862,860 50

30,839,390 50
30,339,390 50

. . . , 543,428 80
L. 8,029 878 11
, 24254 548 34
,,

208 719 60 " 5,488,140 05

. . 13,620 485 04
. . ,345,064 88
. 4 7,975,295 ,

. . . 8,251,921 63

Tirata . . . L. 83,426,592 10
Spesie del correnteeseretuo da liquidarsialla ehlusura 41 6886. , , . . . , ,, 58,000 83

TogAt GENERALE . L. 88,481,698 23
P&BRI VOi

capitale .

IKassa di rispetto . . . . . .

Ircolazione hÌglietti di Banea, fedi di eredito al nome del essaiore bomi ifi Unsia . .

conti correnti ed altri debiti a vasta .. . . .

Conti correnti ed altri debiti a scadenza

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garancia ed altro.
Partite varie . -

L. 15,000,000 .
2,374,509%9
43,564,809 ,,

930,824 86
8,895,251 44
7,975,295 ,,

4,304,662 83

Toint.» , , , L. 88,045,851 92
Rendite del corrente deereista & líouidarsi alla ehtaniira di esso , , , . . 439,24f 81

To as,a asumaava . In 83,484,593 23

Biglietti, Fedi di credito al nome de cassiere, Boni di cassa in circolazians
al 20 Jel mese difebbraio 1882 (Regolamenté art. 36).

V.coas: da L. 50 Neuano: 17ß,828 SonstA: 8,810,300 , Toïst.E
da L. 100 64,321 6,4321300 ,
da L. 200 7,12 1,42&,400 ,

L. 43,409,000 ,,da L. 500 25,988 12,993000 ,,
da L, 1000 23,743 13,743000 ,,

Biglietti di piccolo taglio . , , . . , , , . . . . , , . . . . , , . ,, 155,809 ,
OmGOI.ABI No , L. 43,584,809 ,,

Il rapporto fra il capitale L. 15,000,000 ,,
e la aircolazione . . , , L. 43566,809 ,,

à di uno a 2 906
la circolazione L. 43,564,809

Il rapporto fra la riserva L. 16,678,030 ,, e gli altri de- L. 44,495,688 86 6 di uno a 2 667
biti a vinti , 930,82Oß

Prezzo corrente deRo amiani . , , L, 1,130 ,,

Dividendo di ribuito if ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versàto , , , , ,,
5 0/0

Distida dellp Gäsaa e Riserva.
Oro e argento
Bronzo .

IÙglietti consersiali - • • •

Biglietti ähltri istituti di emissione . . . .

Saggio dello sconão e delfinieresse durante il
Balle tambiali ed altri eiretti di commercio , . . .

Sulle cambiali pagabili in metallo . . . , • •

Sulle anticipazioni di titoli o valori . . . . .

Sulle anticipågfoili di eete . . • • •

Sulle ánticipäsioni di altri generi (Eanco A Repon) .

ßûi conti correnti passivi .
. • • • -

. . . . . L. 10,000,000 ,
, « . . · · n 131,500 50
, , , , , , ,, 6,661,370 ,

To Ara . . . L. 16,862.800 $Ó

mese per cento e ad anno.
. . L, 5 0|0
, , ,, id.

n id.

Roma, 15 marzo 1882.
IL GOVERNATORE Il Capo €ontaliffe

B. TANLONGO, 1461 Ÿ. SERVENTI.

AVVISO.
Condstrotnento ai regiti Costaatino

Bobbio, h6táfo in Roma, del14febbraio
1882, rõàiátkato 2T Rétto reg. 66, au-
mero 1137, fra i signori comm. Ernesto
Emanuele Oblieght, comm. Ernes‡o
Guidotti, ingegnere Giovanni Gargiälli,
e ing. Luigi Dell'Ongaro, si costituì
und società in nome collettivo par lo
esercizio di una Lavanderia a vapore
in Roma per la durata di anni cinque.
La societä ha sede la Roma nello

stabilimento della Lavanderia fuori la
Porta del Popolo.
Il capitale sociale è di lire 156,000.
La ragione sociale è Gargiolli, Del-

l'Oggero e Comy. ßono acci ammini-
stratori i signori Gargiolli e Doll'On-
garo ehe fifmeranno colla firma 66114
ragtens sociale - Gárgidili, Dell'Oã-
garo e Comp. Per gli un'art eteedenti
l'ordinaria amministrazione si richiede
anche 11 concorso degli altri scel.

Roind 14 roarzo 1882.
1459 CosTizimo D. Bossio nöt,

(2a pubblicazion
Alla A Prefetturahlb Preúncia a lilano.
Domenico Bri>la, libraio in Milsho,

via Santa Raggenda,4, mentre in-tende di giovarsi della facoltà conces&a
dagli articoli 9 e 28 della leggejó u-
gno 1865, n. 2337, dichiara di voler ri-
produrre per mezzò Wella stamps I'c-
pera di Alessandro Manzoni: I Pao-
MESSI Srosr, colle due edizioniiB25 e
1840, poste a riscontro fra loro, in n¤-
mero di dûejnila esemplari, divisiin ðue
parti, che saranno posti in vendita al
prezzo di lira due endaun volume, p
lire quattro i due volumi legati assieme,
obbligandosi a pagare il velitesimo di
premio agli aventi diritto. L'opera an-
zídetta fu deúosita'tà alla R. Prefet-
tura di Milaco il di . . . . . . . . 1882.
Il sottoseritto si riserva di presen-

tare nel termine di un mesa gli esem-
plari della dazzetta Üfficiale in cui devé
esseke inserita questa dichiarazione.
Unisce Is riceváta della tassa in

lire 2, e si obbliga di dèpositare due
esemplarf della detta opera.
Milanoy10 gennaio 1882.

DOMENICO BRIOLÁ.

REGIA PRÚ¾TißR DI ÈILAND.
(Registro n. $žñ ).

La dichiarazione soprg estesa ed i
documenti in essa indicati sono stati
presentati a questa Präfettufä il di
dodidi gennaid milisottocentditantadue
alle ore tre pomeridiana
Il presente certifiesto non prova la
esistenzgÀei caratteri richiesti dalla
legge per liesercizio dei diritti d'au-
tore, ma attestá soltanto che fardito
eseguite le formalità prescritte.

Pef il Ë efeúo
Il ßegretario inoáricato

1090 P. Gnamita.

AVVISO. 1430
XP pubblicanione)

Nel giorno 10 aprile 1882, iguenzi la
pr¾nia dezione del R T¼ibunala civile
di Romš, di procederà allá vendità giu-
diziale del seguente fondo in grado di
wato, espropriato in danno della si-
enora Sofia Mattioli, erede di Allglelo
Mattioli, ed in ogni altra miglior us-
lifica e rappresentanzg, e per 18 I sie
assistenza el autoíizzazione del lei
marito Gitigelipe Mallerini, nonehèdelle
signore Eugenia ed Emma Mercuri,
flglie della fà Virginia Mattioli, ed in
ogni altramiglior qualifies, doinidiltãtà
in Ronia, fuori Porta Cavalleggeri, viale
delle Fornaci, n. 9, ad istanza del si-
gnor Francesco Marini:
Magazzini, capannacci, staa e ter-

reno vignato. casa con fornace e por-
tico, stalla e fienile, e quánto altro
trovasi desaritto sotto i numeri di
mappa 285, 288 e 289, posti in Romefuori di Porta Cavalleggieri, via delle

i Fornaci, gravati dell'annúa imposta di
lire 121 87.
L'ineanto verrà aperto su L. 18,672 50.
Roma, 15 marzo 1882

Avv, BACCHETTI ËUGENIO.
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DIBRONE DF£ GENIO ELITARE N ALESSANDRIA INTENDENZA DI FINANZAX FIRENZE
A two AAsta

per incanto in seguito ad offerta del ventcsimo.
Si fa di pubblicfragione, á termige dell'articolo 99 del regolamento appro-

väf6 eön decreto à settimbré 1970; che essendo stata presentata in teniýo
utile la diminazione del ventesimo per cento sui prezzi di calcolo, ai quali in
ÌËÑÈnto ágl 21/abbraio m s. risultò deliberato l'appalto descritto negli avvisi
d'asta delli 8 stesso mese dei

Livoti per l'amidiaziorie e la slåtämazione di Casa Guazzone ad
uso dal distretto mißtare di Casale, ascendenti alla somma di
le 160,000, e eguirsi nel termine di gionni 500 dalla data
del verbale di consegna dei medesimi, a termine del § 2 delle
calidizioni speciali þer liimprëàs,

per auf, dedotti 11 ribassi d'incanto di fire 12 95 per cento e del ventesimo
offerte residuasi il suo importare a lire 132,316.
Si procedera perciò presso l'ufficio dellà Direzione predetta, in via Pia-

cénza,anm. 5, grit o piáÀó aÌ eineiËÏo di tale appalto col tueño di partit
suggellati, alle ore 11 antimeëidianÈ $ál giorno A aprile pioshimo venturo,
sqlla base dei sovraindicati prezzi e gjani, per vederne segnire il delibera-
mento definitivo a favore deWultimo e miglior offerente, quando anche slavi
una sola offeita jhé migliori il prezzo al quale si apre Pinesnto.
Le condizioni d'appältó sono fisibili þresso la Direzione predetta, nel locale

suddetto.
Il ribasso efferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto
i nullÍtà dell'offerta ëa þronunciërsi, seduta stante, dall'autorità pre-

edentË Ï'asta.
Gliispiraati äfl'appalto, per essere amuiessi à presentare i loro partiti,

dovranno:
1. Produrre tm certificato dimèr¼lità ruasciato in tempo prossimo all'in-

cantg dalfoutoxÌtà politica o municip le del luogo in cui sono domiciliati.
2. Esibire un attestato di persona delfarte, confermato da un direttore del

genio militare, 11 quale sia di data non anteriore di due mesi,ed assicuri che
Paspirante ha dato prove di perizia e i sufficiente pratica nell'eseguimento
nälla direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private.
3. Fare presso la Direzioni suddetti ovvero presso un'Intendenza di fi-

menza del Regno, un depositodilire16000 in coutanti od in rendita al porta-
tore del Debito Pubblico, al valore di Bors delIã giornata antecedente a

qúella in cui viene operätd íl depõëité.
È depositi fatti presdo la Direaione, quando saranno divenuti definitivi per

aggliidinazione d'appalto, saranno dallgDigesione convertiti in cauzione esclu-
sivamente presso1Intendenža di fidätka di Alessàndria.
Barà facoltativo agli aspiránti allMinpresä di þresentare le loro eferte

suggellate a tuite le Direzioni territorfäli ed agli uilici staccati da loro di-

pendenti
Di questi ultimi partiti pe:ò con si ferrà alcun conto se non giungeranno

alla Direzionã uffeíaltnente e prima dell'apertura delPincanto, e se non risul-
terà che gli efferenti ebbiano fatto 11 deposito di cui sovra e presentata la
ridevoti del medesimo.

arapnó considerati nulli i partitilhe non siano Bträkti, suggellati e stesi
a carta filogranati ecl bollo ordinario da una lira, e quelli che contengono
riserve o condizioni.

It ricevimentó dei depositî ehe si vogliono fare presso la Casia di questa
Ukemione per comeo:Yere alPasta e la presentazione degli altri titoli occor-
renti per essere ammessi avrà luogo dalle 9 alle 10 antimerid, del giorno 4
aprile succitato.
Le speie dSäta quella di primo inea to, di bollo, di registro, di copie, Ed al

tre relative, sono a carico del deliberâtario.
Dato in Alessandria, 15 marzo 1882.

Per la Direzione

&vdse d*Aafa.
Si fa noto che nel giorno 12 (dediet) aprile 1882, alle ore dieci antimerid.,

pressi questa Intendenza dí finansa, altipresenä dél eignor intendente, o dÏ
ehi per esso, si procederà, col metodo delle schede segrete (secondo le norme
del regolamento di Contabilità generale), ai pubblici incanti per la fornitura
di Ima quantità di stampati in servizio delle Amministrazioni governative.

Condizioni principali delPappalto.
Art. 1. Itappalto comprende tanto la stamp?, quanto la carts occorrente,

nonchè la lineatura, la legatura o la semplice cacipara.
Art. 2. L'ammontare annuo della foraitura è presunto nella somma di lire

80‡00, colle limitazioni indicate all'articolo 3 del capitolato.
Art. 3. 11 contratto avrà la durata dal 1° luglio 1882 al 31 dicembre 1886.
Art. 4. La fornitura deve essere consegusta nel magazzino di questa Inten-

denza di finanza nei termini delle ordinazioni, e sarà accettata o rifiutata,
secondo le risultanze del controllo tecnico a termine del capitolato.
Art. 5. Gli incanti saranno aperti sui prezzi indicati nelle tariffe annesse al

capitolato. L'eferta di ribasso, chiusa in piego suggellate, dovràessere scrifta
in certa da bollo di una lira, sarà accettata l'offerta di chi avra fatto il mag-
gior ribasso complessivo di un tanto per cento superiore al minimune fissato
dall'Amministrazione. L'offerta del ribasso sarà unica, da applicarsi ugual-
mente alle tar1Œe della carta, della stampa, della lineatura, legatura e cuei-
tura. Le offerte condizionate si riterranno come non avvenute.
Art. 6. Contemporaneamente alla scheda sigillata della loro cEerta i con-

correnti all'appalto presenteranno in piego a parte la domanda di ammis-
stone in carta bollata da una lira, con la indleazione del loro domicilio nel
flegno.
Alla dimanda stessa dovranno unirsi i titoli dai quali risulti che il concor-

rente abbia uno stabilimento tipografico capace di soddisfare alle esigenze
delfsppalto, posto in una delle seguenti città capoluogo di provincia: Firenze,
Pisa, Siena, Lucca, Livorno, Arezzo, Grosseto e Perugia.
Art. 7. La cauzione definitiva da prestarsi è di lire 10,000; e quella provvi-

aoria per essere ammesso all'asta corrisponderà al quinto della medesima<
Art. 8. Nelle tariffe annesse al capitolato d'appalto è ecmpreso tanto il

prezzo della sta=pa, della carta, della lineatura e cueitura, quanto le spese
di trasporto e consegna degli stampati nel magazzino indicato all'articolo 4
suddetto.
Art. 9. II deliberatario sarà obbligato di presentare le bazze agli offici che

designerà PAmministrazione, e riportarne il visto si stampi.
Art. 10. Tutte le ispezioni che PAmministrazione stimerà di mandare allo
stabilimento dell'accollatario per la regolare esecuzione dello appaito sono
messe a carico delPassuntore.
Art. 11. Nel giorni successivi a quello del primo deliberamento, e fino alle
ne pomeridiane del giorno 10 maggio 1882, potranno preB6ntarsi alterioti
fierte di ribasso, purchè non minori del ventesimo del prezzo delPavvenuto
deliberamento, e guarentite dal deposito di cui sopra.
Art. 12. Coloro che non fossero già stati aminessi an'asta e che volessero

concorrere allo sperimento del ventesimo dovíanno uniformarsi al disposto
negli articoli 6 e 7 del presente avviso.
Art. 18. Il capitolato d'oueri, la tariffa ed i campioni sono visibili in tutte

le ore di ufficio presso questa Intendenza.
Art. 14. Le spese d'asta ed ogni altia relative al contratto saraûno a ca-

rico dell'aggiudicatario.
Firenze, 15 marzo 1882,

Per l'Intendenza di Finanza
1450 L. CASÌNI Regretario.

1467 11 ßegretario: CASTELLARO B (2a pubblicazione)

(1 pubbli agione) BANCA AGRICOLA IPOTECARIA
800Ï¾À PER Li DARBATU EF A IJRA DEI CA80AMI DI SETA SOCIMA'AMlllA AUT081HATA 00IlllALI MMIMUGLl0 1868 8 11 GIUGO 1879

Sono riconvocati i signéi aziotiliti sk intervenire alla riunione delPassem-
SEDE SOCIALE nr NAPOLI - Via ROma (¶iÃ TOÎ€ÑO), 413,

blea che avrà luogo il 28 marzo corrente, ad un'ora pomeridiana, nei locali
Gli azionisti della Banca Agricola Ipotecaria sono convocati in assemblea

oŸë ha éde la Scàietà stessa e ció in Bologna, via Pignattari, n. 1.
e leamlee ors aarà pi in lerata, erm rczoteere se te maateerie a tae n s'e een

Ordine del giorno: Ordine del giorno:L 1(iferitbento del Consiglio di amministrazione, e presentazione del bi 1. Relazione del Consiglio centrale di amministrazione sulfandamentolincio a tutto il 1 il della Società a tutto il 31 dicembre 1881
2. Magporto dei signorirevisoridel bilancio stesso, edapprovazionediesso; 2. Discussione sulla relazione medesi a3. Nomina di quattro consiglieri scaduti di carica; 8 Ähpiovazione del bilancio consuntivo el iBS1

du consigl e a ple ti s a uti di carica;
di n4. Binnovameen o aannale dei componenti il Óonsiglio cent als e nomin

ologna, 15 marzo 1882.
Il Consiglio d Amministrazione.

Hanno dritto ad intávenire nelfassembles genera'e ttttti gli azionisti cha
tre giorni prima di quello Assato per Padunanza, avranno fatt deposito delAvvert nze -- Ilazionista che vorrà intervenire alPassemblea dovrà dce ¯ rispettivl titoli di azioni (conte prescrive Pariicolo 78 dello statutok esegt to

e , o r no la O e di Ripap rm o Jeint a ta s a 4 nelle Casse sociali di Napoli e di PaÏermo.
.rnarzo corrente _riporta11a6nW goaloga ricevuta. Si icordano af signor¡ Napoli, 10 marzo 1682.

asioitati ¢1r uticok is its felle statuto sociale. Igs 1272 11 Consiglio centrale FAmmin¾trizione,
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MINISTERO ELLR FINNA Dixision GmRÅLS DELLE ÛABliLLE avori dovranno intraprendersi testo dopo la regolare conseina per dare
ogni cosa compiuta nel tertaine di anni dua.

INTUDEHAXMANA IN ROMA a,'°4''"L'.°a"","""",'.""'",""' 6°"°°1';";"°;'," J¾¾¾e'.!,',,¾.?,6,7,¾
idirè allo incant

, avvertendo che non saranno ace ttate offerta con depositiLVVISO 4 ÊtSÈ!§. in contanti od in altro modo.
In es«cazione delPart. 3 del R. decreto del 7 gennaio 1875, n. 2336 (Serie 2 ), Dovranno inoltre i con¢orrapti esib re;

devesi procedere alPappälto della rivendita n. 5 neÌ comune di Civitavecchia, a) Un certificato di moralità, rUaseiato in tempo prossi o allo incanto
via Adriana, nel cifeondario di divitavecchis, nella provincia di Rome. dåli'autorità dél luogo di domicilio dl concorrente,
Il reddito medio lordo della rivendifa fu nell'ultimo triennio di lire 1561 26, b) Un attestato di un ingegnere, confermato dàI prefetto o sottopref

cioè: nel 1879 lire 1287 64, nel 1880 lire 1227 2Ò, nål 1Š81 Èrå 2168 95, lË quale il quale sia stato rilaseiát6 da non più di héi mesi, 60 gesieuri che 31 concor••verràmessaall'incanto sul prezzo offerto di lire 201 di annuo canone. rente, o la persona che sarà incaricata di dirig#¾ sotto la sua responsabiÍiià
A tale effetto nel giorno 31 del mese di marzo anno 1882, alle ore 2 pomerid.

ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità neceabarie per l'esegui-
sarà tenuta nelPuflicio d'Intendenza in Roma l'asta ad oferte segrete. mento e la direzione dei lavori di cui nel preieste avviso.
La rivendita suddetta deve levare i generi dal magazzina delle privative La canzione provvisoria è ilssats is lire 4000eed al deeinio della somraa

in Civitavecchia. di deliberamento quella definitlia, ambedue lii númernio on iri carteÏle À
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito- portatore dei Debito Pùbblico déllo Stattial valore di Ëo sä nel giorno Àel
lato ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione generale delle deposito.
Gabelle), presso l'Intendenza di finanza e presso l'ufficio di Vendita dei ge.

Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 suecessivi a quello dell'ag-
geri di privativa. giudiCREIDEP, SÉÎpHISTS Ïi TSlatÌVO ßOBÍTStŠO.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal rególamento sulla L'aggiudicazione avrà luogo anche se vi sia un solo concorrente.
Contabilità generale dello Stato. Il termine utile per presentare in qñest'afficio offerte .di ribasso sul prezzo
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizi dovranno lleliberato,non inferiori al ventesimp, restastabilito a giorni quindici enceessivi

presentare, nel giorno e nell'ora suindicati in piegosuggellató, läloid offerta alla datadell'avviso di seguito deliberämento,
la iscritto alFuffizio d'Intendenza in Roma Le spese tutte inerenti alPappalto e quelle di registrà sono a cárico itel-
Le offerte per essere valide dovranno: l'appaltatore.
1. Essere stese sopra carta da bollo da una lira; Avellino, 16 marzo 1882.

2. Esprimere in tutte lettere Pannuo danone offerto 1464 Il Segreíario delegato: A. DE CONOILIIS.
8. Essere garantite mediante deposito di lire 156 12, corrispondente al de-

eimo del presunúvo reddito suesposto. Il deposito potrà effettdaréi in nu- IONE TROVIN ALE 811081merario; in vaglia o Buoni del Tesoro, ovvero in rendita conaolidata italiana
calcolata al prezzo di Borsa della capitále del Regno; Áppallo (lei lavori per lá icostre lopigÂe •0 0858 0 t'èëso4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di
obbligarsi. Ñ«R Û0situaf0 nella stradG 770 ¢tale flit a GÎ6 iÑ-Sgó
Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni o deviazione ¢ßNSB ($709800 IÏ).
dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offette di altfi aspiranti, ef riter AVVBO D'18Tiranno come non avvenute.

Ilaggiudicazione avrà luogo sotto l'osservansa delle condizioni à riserve _Innanzi Pillustrissimo signor prefetto presidenge dgla Deputazione provin-
stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quelliaspirante che avrà oferto eläle, o di chi Id rappresenta, il giorno 31 del cgreente mene, alle ore12 me,
il canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno egnale a quelloportato ridiape, nella segreteria della Deputazione, situata nel Palazza della provÏncia
dalla scheda delPAmministrazione. in piazza dei 88. Apostoli, si procederà al primo esperimento d'asta, col me-
Seguita Paggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli todo del partiti segrey, per l'appalto dei Buddetti lavori importanti lire
altri aspiraati. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della 17,176 86, come al espitolato dell'ufficio tecnico, opservate le formalitå pyg,
stiputazione del contratto e della préstazione della cauzione stabilita dallo sentte dal regolammato sulla Contabilitä dePo Stato, approvata con Regio
articolo 4 del espitolato d'oneri, dedreto 4 settembre 18"l0, n. 5862.
Sarà ammessa entro il termine perantorio di giorni 15 l'oferta di aumento Le schede di offerta scritte in carta di Ë Ëo da liés 1 e Êe ítamerite sug-

non inf iore al ventegimo del prezzo di aggiudicazione. gellate e sottoseritte dagli offerentigdovranno contenere i tutte lettere la
Saranno a carieß del delibera ärl tutte le spase per la pubblicazione degli icatione chiata e prediga del ribasso che si intenderà offrire sul prezzo

avvisi d'appalto, quella per la ingerzione dei medesimi nel giornale della pro_ suvidiëato.
vincia o nella azzetta Uffeciale del Regno (quando ne sia il esso), le spese per Per essere ammesso all'esperimento d'asta ciascun concorrente dovrà pre-
is stiputazione del conträtto, le tasse governstige e ildelle di registro e hollo seature un certificato di idoneità rilasciato da tm ingeggere delfafficio tecnico

.Roma, il 18 marzo 1862. grovmersle di Roma, o del Regio cárpa del Geniocivilei didatanonanteriore
1404 Per Plaienkenie: ROSALËA. di sei mesi al giorno delPincanto.

A garanzia proviisoria degli atti d'asta dovrà ciascuno dei concorrenti de-REGIA PREFETTURA Positares 00BtemPota Bemente alla 8011848, lire 360 id aoneta o biglietti di
Banca aventi corso legels, e per cauzione &ëfinitiva garañzia del contrattodella provincia del Principato Ulteriore aovra ragginaieatario depositare awatto seita ativatazione lire isoo,in mousta
o biglietti come sopra, ovvero in rendità consolidätá al orào di Borsa del

AVVISO D'ASTA. giorno Satecedente a quello in cui avrà lhogó få stilinlazing
L'ineanto tenutosi feri essenâJ Tinseito deserto si addiverrà alle ore 11 an- eno a e ico delPappaltatore tutte le spese d'asii, régietro, bollo e 60pie

timeri fanepd mercole 5 seprüe p. nu a do me ddo d r

é

pc ánee la se e eri della Deputazione dalle ore 9 ant.aÏIe
recanti il ribasso di un tanto per e nto, per lo

Il tempo utile (fatalip a presentare ie offerte di ribasso del ventesimo fis-Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del sto alle ore 12 meridiane del giorno li ëel prossirho mése didytiÏë.
tronco della strada provinciale di Becozida serie detta della Ba- Roma, it 16 marzo 1882.

ronia, che partendo da Grottaminarda va ad incontrare la pro. 1460 segre ario generaze: A. BoxPIARI.

Se $°iiini oí°2nl MUMCM0 DI HRRANOVAN SÑiiË|
mëtiri l'2,606, per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, Si deduce a pubblica notizia che in teinlió utiÏe stata Fodotta offerta di
di lire 86,000. auteento det ventesimo del canone netto di lire 9250 per cui furono ardiiú¾
Ëercio colo o i quâlivorranno atteidere al detto äppaltt, dovran o a gli ca i aTasta de I 18 febbraio prossimo passato i 35 lotu, numeri 56 a 90, di
indienii giorno ed ora, presentare in questa Prefettura le loro efforte escInse t ni neils sezfode Glaquiati, a fondo Nobile, di proprietà del Comune aut-
amene per persona da dichiarare, estese su cartä boilita (de ans firä). detto,
debitamente sottomeritte e suggellate L'impresa sarà quindi deliberata a In conseguenza, alle ore 11 antimeridialle del giorno 1° aprile pressimoven-
quegli che risulterà 11 migliore offerente, e eið a tilaralità di oflörte, purché toro, nella sala del palazzo civico, sotto la pieeldniisi det sindäeo, o di tm
sia stato superato o raggiunto 11 limite minimo di ribasso stabilito dalla suo delegafo, sarà pioceduto agPincanti e definitivo eliberamento dei lotti
icheda Ministeriale. stessi, ad estinzione di candela, formando basa delfasta if canone che, com.
L'impresa resta vincolata alfosservanza del v gente capitolato generale preso l'aumento oggi offerto, ammonta a lire 9712 50,

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello State, e di quello speciale 11 capitolato d'oneri e gli altri atti, con i lavooi toenici, sono visibili a chiun-
in data primo dicembre 1879, visibili assieme alle altre carte del Progetto in que nell'allieia municipale durant$Torario di lavoyo.
questa stessa Prefettura dalle ore 1984timeridiang alif fpometidiang in tutti TerranOVi, ÍÍ infšf 1883.
I giortti non festivi. D ßinaae¥: CANNIZZ¾
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a oman få CORREZ BWN A E NAPOR 2.2212» nii?1111CORREZ.
41Wrosinone. di Frosinone.

Il canceniere del Tribunale ifuddetto deMe sento.
reca a pubblica notizia che all'udienza
che terrà il Tribunale stesso il giorno In conformità dell'avviso asta a stampa del 41 23 febbraio ultimp, afilaso
21 aprile 1882, alle cre 11 ant., avrà e diffaso non açÏo in qpasta città e nei comuni della provincis, ma anche
luogo la vendita dell'immobile in ap- nelle principaÏi citti del Regno, ed iÂ rifo ielÏa Was tia lifßeiate, eseen

d eF canæse de lo taa
,

dosi m¢í Àì 15 volgënte mese procedutó all'incanto per rappalto diviso in quat-
tate dal proaaratora erariale. signor tro lotti, della

'Ë Ê1e ico di Provvista di canapa grezzà ejlath giër le manfattäre
DesWisione delPimmdbde. al Bagne penale di Procida,

Casa per abitazione, composta di 3 si è ottenuto proyyisoriamente il segnerte r suitato:
vani, cioè uno inferiore e due superiorN Lofto 1 - Canap grezza - Agg¾dieato cof ribaueo di 11ré 2 lier 100 sid
alla straña Spidiais neL60mune di kla-
tri, proveniente dal Conservatorio della prezzo complesstyo deu ammi nare del lottó.

Caritå, con l'panno tributo erariale di Lobo V - Filato cánäpa - Aggiudicato col ribasso di lire 6 50 per 103.
firé 29, Inäppa sezione 13, numeri 784 Loti3 - Uttóne rosso, bianco e grezzo - Aggiudicato col ribasso di lire
O 785. 14 50 per ogni 100.

Condizioni della vendita. LoÏto 46 - Filato di lino mezzo bianco e bruno - Aggindicato col ribasso
L'incanto si aprirà sul prezzo di lire di lire 1050 per eggi 100.

860, per il quale detto föndo fu a trat E però, a4nánte dell'art. 98 del tegolamento di Contabilità generale dello
tative private venduto al Latini Stifoi sypf6Wto 061"R. decreto del å settembre 1870, n. 6852, si notifica che

Frosingue, 6 marzo 1882· il térmiheMfile p tú presentar ekerte di ribasso non inferiore al vente,
G. Bartoli vicecanc- siano del prezzo dikenbaramento det buccennati quattro lotti aggiutiienti,

Per estratto conforme da inserirsi. ferinato à gioini quindici, i 11eali seaderanno nel di primo del proasimo me
Frosinone, 9 marzo 1882• di aprile, alle ore 12 meridiane precil e.

1394 G. Banzont vicecane. 1447Napoli ÌTmgržë 1882.
Il Regretario delegato: P. GALATRO.

Il cancelliere del suddetto Tribunale
reca a pubblica notizia che all'udienza
cha terrà il Tribunale stesso il giorna
21 aprile 1882, alle ore 11 ant, avrà
luogo la vendita delPimmobile in ap-
presso descritto, esecutato ad istapza
delleFinanzedello Stato,rappresentate
dal procuratore erariala sig. a oesta
Niccola Da Angelis, acarino õi Chinra
Tagliiferri fu CGrlo in Santachiara,
domiciliata in Alatri.

Descrizione dell'ianmobile.
Terreno seminativos alberato, in con-

trada Portadinh o Vignola, nel comune
di Alatri, mappa saz. 19, en. 311, 313
317, are 79 20, proveniente dalle Benet
dettine di Alatà.

Condizioni della vendita.
L'ineanto si apritä sul prezzo ditire

530 03, per il quale il detto fondo venne
aggiudicato alla Tagliaferri,

Frosinpue, 6 marzo 1882.
G. Bartoli vicecane.

Pe èstratto conforme da insérirsi;
Fëosinon , 9 Ihšrzo 1882.

1398 G. BARTom vicecane.

(2 psibblicazione)
(2* pubBlisäsi ney IL TRIBUNALE CIVILE e CØRREZ.

R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. COMUNE D I LUBR IANO - -o.

di Frosinone. Il caneelliere dal Tribiasie suddetto
Il canceliiere del Tribunale suddetto Kündecomunallobbligatorie-Esecuelone tiella leggeäÒaúosto1868 reen a pubblica 116tizia che a3Pudieriza

reen a pubb;1eä notizi él1W úli'utfienzã ehe terra à Trikkele stesso il giorno
che terrà il Tribunple stesso ir giorno AVVISO. 28 aprile 1882, are ore 11 ant., avrà
28 aprile 1882, aÏië ore 11 antimeridiac Preago l'afficio.di questaAegreteria comunale, e per giorni quindici dalla data luogo la vendita dell'immebile in ap -

avrà luogo la vendita degli immobili del pres6nte a iso, sódo esposti gli atti tecliici reiritini al progetto di co- presso descritto, eaecutato ad istanzà
sotto descritti, esecutati ad istanza truzione della strada comunale obbligatoria, della lunghezza di chilometri delle Finanze della Stato, rappresen-
delle Finanze dello Stato, rapúresen- ,Š$9 98, délla Croce di Lubriano al confine territoriale d'Orvieto.

tate dál signor avv- Giaw!>ye Galloni,
tate dal sigpor avv. Giuseppe Mallonis S'invita chi vi heinteresse a prenderne eenoscenza ed a presentare entro

a daano di Avi6 Giovanni fa Pietro,
%dianno di Bellotti Pietro Padla fu il detto termine le.osservazioni e le echemioni che avásse a muovere. Queste

omieiliato in Guareino.

Grégorro, domiciMato m Famon¾ potranno eksereAAtte in iscrittò 94 a irdee ed abeoite dal isekretatis come Descrizione delfimmobile

Descristorie Begli immulli sale (o da chi per esso) in apposito verbale da acttoscriverai dall'opponente, F 34" "62 terr torio di A'atri.
posti neLierritoria di Fuä¾U· O Êi 880 ÅR €nB tSBiÏmOni, Î87fgBO 86minati?O, ViÉSÉO, 8 DSBCGIO

16 Terreno semiastivo in .ednfrida Si avverte inoltre che 11 progetto in discorso tiene luogo di quello prescritto e bosca di frtitia, in contrada Cascish
Bjè di. Mente, mappa seg. 29, numeri dsgli aîticoli s, 16 e 23 della fagge W gjugno 18ß5 sull'espropriazione per go, o Fosso di Montelungo, con estimo
281 e 296, superfleie ettari 2 22 50, dele causa dî pubblica utiluà

di lire 151 80, nyernele tavele 21 47,
l'entimo ai lire 9 12• Dato a Labriano, li 15 marzo 1882. pari a§ ettari 2 14 70, mapua sez. 8

26 Terreno µminative il contrada 1466 12 sindaco: GADDI cav. LODOVICO 26meri 445 e 446, e sez. 12a, numeri
Pozzi, mappa sez. 2a, liumeri 232, 234 --- --

e 697, dellä sugerfleie diettari2 4080. EENEDETTO ALBANO (defante). BENEDICT ALBANO (Neceased)
Condizioni dylla bending,

Condísioni della vendita Tutte le persone che pretendono es- All persóns claiming to be next ofki 1 1Wo" ° saià aperto sul prezzo di
L'incanto si aprirà in un sol letto sere i,pareigi più prossirai secondo li according to the statrites for the di- '

sul prezrão _di_lire 2967 11 già diminuith ätífûtf*(légg ingfesi) er lá dishiba- stribution of intestates estates, and to
Fžosinone, addi 7 marzo 1882.

di due dec2m2· zione dei beni degli intestati, e che re- ehave in the residue, undisposed of vi G. Bartoli vicacanc
Frosinone, 10 marzo 1882. elamano a parteciparenelresiduo, non the personal estate and effects ofie- Per estratto conforme da illerirsi

G. Bartoli vicecane. disposto per testamento, dei beni di nadict Albano, deaeased late of no 75 Frosinone, 11 marzo 1882.

er egtrat;to copforme da inserirsi, Benedet oAlbg5 Su i a ente, Welbiek Street Cavendish Square la 1807 G BAsoom vleeeanc

Frosinone, 11 marzo 1889: hS ella Contfå di Midd
the County of Middlesex in that part

1395 G. BanooñL vicecane• in quetia parte del Regno Unito detta
of the United Kingdom called Englard ESTRATTO

l'Inghilterra in egnera civile,che morì Civil Engineer; who died on or ahput a teralini don'art: 23 del Codice civile.
2 ußlügsioney il o verso il 7 giarro di neverebre the seventh dayofnovernber1881, who (2 pubblicárione)

R. TRIBUbÌALE CIVILE E CORg 1881,phe erano viventi al tempo dálla were living at the time of h a dëatfE Vilia Francesco delli furono Giovanni
di l'rosinone,

di Im morté, o I rappfesent ti pe s> or the legal personal representatives e Giovanaa Guarnieri, contadino, re-
Il caneiiiÍierà del TÉibunále suddetto

e sa e di
resen e r

or representative of guch of thym Cf sidente all'Arda di Sperorgia, comune
reca a pubblies notizia che all'udicaza costoro (se es ne siano o se ce te sis) sy) as have s'nee died are required di Morfasso, ammesso 81 beeffijo ilei
efte tërti il Tribunale stesso il giorno che sono morti dopo, si chiede loro di to een particulare OL their his or her povery, con deerete dàHa Tompetente
28 aprile 1882, alle ore 11 antim., avi inandare liifo¥níazionf dél rectáini o claims or claim as subh next f kin Ocmmianone, m data 29 novembre

Igggo là gendita gelPimmobile in aP- get reeigno gfeg§i o d'essa, o come or lezel persor al representativés or 1881, a mezzo del setteEO tio su Uffi-

presso descritto, esecutato ad istênza tale parente o came tali rappresen- representative to me the undessigned closo procuratore,
d e nanze dello 8 to ra pres ta l'pe op i e i tasmres p1 s ghe solicitor to Engenio Albano ito Che il Tribu e ile e correzio-
cola, in Jaano di Avleo Giovanni fu Ëcrittopil " Solicitor at Engenioi¾ whomlettersofadministration wHh the Mle di Piacenza, sull'istanza di esso

Pietro, domientato la Guaraina bano Tal quña loggi di ammiaistra- vdlannexed of the personal es ate and Vius, eon opportuno provvedimentoin
espžigione dellimnio3de. zione col testamento äänesso deÚúen¾ effécts of the said deceased have been data 13 gennaio1882,

Terreno seminaÚŸÊ con eksa Edl det detto defanto sono state concedate grated by the Priacipal Regiatty of Ha ordinato di assumere informa-

Rica, nella contrada Sant'Aréangelo dalla Canceneria principale della Se- the Probate Division of the High Court alent per constatare.Passerva di Gap
kostá nei terriforio di Alåtri di travi zione testarnentaria de:PAlta Corte di of Justice) on or before the twentieti ereti Francesco fe Da menica, giàrest-
2 89, segnato in mappa alla sezione Sa, Giust zit) al o printa del ventesimo doy of april 1882, after which date the dente a Pedias di Morfwan, ed ha pure

L'incanto sarà aperto in un soi lott° stamento, dei beni del detto defunto
personal estate and e€eeta of the said Odice civile, riservandosi di pronut

ed in base al prezzo di lire 1927 7
, tra oloro dei parengt i Nù pressimi o deceased amoty anoh of the next o miare sulla domandata dichiarazionedi

giA diminuito di due decimi dal primi- rappresentanti legali che avrasao a k'n or legal representatives us shall assenza del dettõ Frineeëeo Gaarmieds
tiro prezzA per il quale ilicado fa ag- queHa data sporto i loro reclami e le then have properly made .gut thrie traseorso il termite di eni all'a¿t, 24

giudicato ÀÏí Avico. oro pratéée, claims, del Codice messionato.

Frosinone, 7 marzo 1881 Datato a esta ventottesimo giorno di Dated this twentyeighth day of Piacenza, 2 febbraio 1882.

G. Bartoli vieecanc. febbralo 1 82.Loms J. V. Años february 18
.ovis J. V. Años, 15 Ofe-

09 F. Groo1xi

Per estratto conforme da inserirsi, " Solicitûr
,,
del detto ammini- reent's Ian Strand?Mid- DAMERANO NATAi, nee.

Frosinone, 11 marzo 1882. stratore,15, OlemOEÌ'S IDS ËÈfSüd Öläßex(England),Soliciter
1396 G. BaTom viceeane. Middlesex (Inghilterra). 1455 1456 for the said adt¤ivistratá 40MA - Tip. Raum soon,


